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La seduta comincia alle 9,50. 

P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del g iorno reca 
il seguito de l l ' aud iz ione del dottor Adr ia
no Falvo e del dot tor Luc iano Geschia, r i 
spe t t ivamente pres iden te e segretar io nazio
nale della federazione naz iona le dela s tam
pa i ta l iana . Invi to gli onorevoli commissa r i 
ad esporre eventual i d o m a n d e agli inter
venut i . 

BURBICO. Voglio chiedere ai r appresen
tanti del la federazione naz ionale del la 
s t ampa i ta l iana di a l l a rga re la r isposta al 
quesito posto da l l 'onorevole M a m m ì nel la 
precedente seduta : differenza fra gest ione 
economica e g iorna l i smo imprend i to r i a l e 
vero e p ropr io del g iornale . 

Su l l ' a rgomen to sono state avanza te mol
te ipotesi di var io genere pe r ass icurare la 
par tecipazione dei giornal is t i a l la gestione. 
Questo fenomeno è r i sul ta to p iù evidente 
anche a livello di proposte a seguito dei 
casi d i concentrazione di tes ta te . 

L 'onorevole M a m m ì aveva sottolineato 
l ' e lemento r ischio de l l ' impresa , qu ind i il 
guadagno de l l ' imprend i to re come e lemento 
t raente r ispet to a l l ' i nves t imnto giornal is t i 
co, ed aveva posto il quesi to del l 'azzera
mento del rischio o g u a d a g n o r ispet to al 
processo di informazione del la pubb l i ca 
opinione. Le proposte vanno da que l l a di 
una completa separaz ione dei due e lement i 
alla forma mista di direzione del la l inea 
politica. 

Seconda d o m a n d a : nel la p recedente r iu
nione il segretar io genera le de l la federa
zione nazionale del la s t a m p a i ta l iana ci h a 
par la to di meccan ismi oggettivi sot trat t i a 
valutazioni d i sc r imina tor ie e si era fatto 
cenno al n u m e r o adeguato del personale 
delle aziende giornal is t iche e t ipografiche. 
Questo meodo s e m b r a insufficiente e vorre i 
sapere se, a vostro avviso, vi sono ul ter io
ri cr i ter i da app l ica re . 

Terza d o m a n d a : sostegno a l l ' edi tor ia . 
S e m b r a impossibi le che tut te le m i s u r e 
che s a r anno ind iv idua te possano essere ap
plicate senza il concorso di organi colle
giali . 

Inol t re sono state avanza te recentemente 
proposte , d u r a n t e la conferenza in ternazio
na le de l l ' in formazione , anche re la t ivamente 
al p rob l ema della diffusione. In quest i 
giorni si è tenuto u n congresso degli edi
colanti e si è posto il p r o b l e m a del la re
visione del s is tema di d is t r ibuzione. Quali 
soluzioni sono proposte da pa r t e vostra ? 

Ancora : Vorrei sapere qual i sono le 
n o r m e che dovrebbero essere modificate o 
to ta lmente aboli te ne l la nos t ra legislazione 
o rd ina r i a . 

P e r u l t imo : in che modo pensate che 
il det ta to cost i tuzionale sul le fonti di fi
n a n z i a m e n t o dei g iornal i possa essere espli
cato ? Infine, vorrei sapere se, sul la p u b 
blici tà, si possono i n t r o d u r r e meccanismi 
d ivers i da quel l i a t tua l i . Qual è la propo
sta esatta d i regolamentaz ione del settore, 
e qua l i ne sono le finalità ? 

CESGHIA, Segretario generale della Fe
derazione nazionale della slampa italiana. 
Con la r i s t ru t tu raz ione de l l ' impresa con la 
par tec ipaz ione dei giornal is t i al la gest ione 
del g iornale , i n t end iamo riferirci a u n pro
b l ema molto del icato relat ivo al la separa
zione t ra gest ione economica e gestione 
de l l ' in formazione . Nella m i a relazione già 
ho sottolineato come questo pr inc ip io debba 
essere chiar i to , ed ho anche precisato come, 
in u n a s t ru tu t r a del genere , po t rebbe t ro
va re p i ù soddisfacente soluzione il proble
m a del la funzione e del la responsabi l i tà 
de l corpo redazionale in va r i m o m e n t i del
la vi ta az iendale . 

Si t ra t ta , pe r tan to , d i d i sc ip l inare i r ap 
port i edi tor i - redat tor i , in u n p r o g r a m m a 
già in pa r t e oggi real izzato in base al con
trat to naz ionale di lavoro dei giornal is t i . 
Oramai questa tendenza è s tata confermata 
dai var i congressi . 

Dobbiamo di re anzi tu t to che così co
me non accet t iamo la sopraffazione del la 
p ropr ie tà su l l ' in formazione , non auspichia
m o per d o m a n i la sopraffazione del corpo 
redazionale sul la p ropr ie tà . Sono presenze 
che possono e debbono essere equi l ibra te 
pe r compit i e funzioni . 
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L'ar t icolo 34 del contra t to è innovatore 
in proposi to; a b b i a m o n o r m e precìse che i 
danno al comita to di redazione funzioni 
molto p iù estese di quel le dì u n a n o r m a l e 
r appresen tanza s indacale . La carenza di 
una n o r m a giur id ica genera le oggi a t t r ibu i 
sce a questi o rgan ismi s indacal i funzioni 
che superano quelle che po t rebbero essere 
le loro no rma l i competenze . D 'a l t r a pa r t e 
il contrat to è l 'unico mezzo a t t raverso cui 
oggi la redazione afferma e art icola la sua 
presenza. In par t icolare il contra t to at t r i 
buisce al comita to di redazione il dir i t to 
di espr imere pa re r i e proposte sul la fissa
zione degli organic i , la loro a t tuazione, 
o ra r i , t rasfer iment i , m u t a m e n t i di mans io
ni , qualifiche e tu t te le a l t re iniziat ive 
relat ive al la organizzazione de i servizi al 
fine di u n mig l io ramento del g iornale (e 
qui si sottolinea il valore della n o r m a per 
i riflessi sui livelli occupazional i ) . In que
sti testi cont ra t tua l i è sot tol ineata la vo
lontà di par tecipazione dei giornal is t i al la 
vita aziendale , in t e rmin i rispettosi delle 
decisioni del la p ropr ie tà ; m a si r i t iene che 
lo stesso r ispet to debba essere osservato pe r 
contr ibuto giornalist ico, pa r t endo d a u n 
presuppos to fondamenta le , cioè lo status 
par t icolare di cui gode il g iornal is ta nel-
l 'eserci tare la sua at t ivi tà: status profes
sionale che lo obbliga al la obiett ività e al la 
completezza de l l ' in formazione . Non devono 
esistere, a l l ' in te rno della s t r u t t u r a azienda
le, blocchi che impediscano il mass imo svi
luppo di questa prerogat iva del g iornal i 
s ta; questo è u n t e m a d a perfezionare con 
n o r m a legislativa. 

Il contrat to p revede che si possano for
m u l a r e proposte sul la completezza del l ' in
formazione anche con r i fer imento a servizi 
di c ronaca; questa indicazione nasce dopo 
una lunga anal is i fatta dai cronist i italia
ni che, nei momen t i p iù delicati del la vi ta 
nazionale , r i tengono di dovere essere chia
mat i a tes t imoniare la loro vers ione sugli 
avveniment i ; non deve avveni re che , da 
par te editoriale, s iano a t tua te interferenze 
su queste tes t imonianze che devono essere 
corret te e comple te perché corret ta e com
pleta deve essere l ' informazione. Ci p a r e 
che dovere fondamenta le sia quello di for- i 
ni re al lettore tut t i gli e lement i per u n 
giudizio au tonomo; qu ind i non vi possono 
essere blocchi artificiosi. 

Altri aspett i molto impor tan t i che u n a 
legge po t rebbe sanare è quel lo del r ap 
porto editore-diret tore, diret tore-corpo reda
zionale. Il d i re t tore è un giornal is ta pro

fessionista e par tec ipa al la redazione a 
| tutt i gli effetti; m a oggi la categorìa ri

t iene che egli sia più il r appresen tan te del
la p ropr ie tà che non del corpo redazionale. 
In al tr i paesi la direzione è tu t t ' a l t r a cosa, 
è ve ramen te il vert ice del g iornal i smo di 
que l l ' az ienda . Oggi invece, anche contrat
tua lmen te , è previs ta la possibil i tà che vi 
s iano pat t i fra editore e d i re t tore che re
s tano segreti . L 'ar t icolo 6 del contra t to -
di cui a b b i a m o pers ino chiesto l ' e l imina
zione perché costi tuisce u n a vera e pro
p r i a offesa al lettore - dice che la facoltà 
del di re t tore del g iornale sono de te rmina te 
d a par t icolar i accordi con l 'edi tore, accordi 
che per lop iù sono segret i . Circostanza che 
compor ta due effetti: la redazione spesso 
non h a potuto va lu t a re ed accer tare il 
m a n d a t o del dire t tore che le viene impo
sto; ca renza di chiaro col legamento fra 
opinione pubbl ica e redazione. Noi abbia
m o avuto alle t ra t ta t ive cont ra t tua l i u n a 
r appresen tanza edi toriale che h a teorizzato 
questo: le l inee general i de l giornale si 
formano giorno per giorno; i redat tor i ca
piscono qua le sia la l inea del giornale dal 
modo d 'essere dei var i set tori , da come 
esce il g iornale , se vi sono accordi, sono 
segret i perché si t ra t ta di u n pat to fidu
ciar io fra editore e d i re t tore . 

Questo t ipo di « fiducia segreta » va, a 
mio avviso, supera ta e va ch iar i to che il 
d i re t tore deve essere legato a l l ' ed i tore da 
precisi pat t i , m a resi pubbl ic i a t t raverso 
il g iornale . Deve spar i re ques ta segretezza 
che sottol inea il ca ra t te re del rappor to esi
s tente a l l ' i n te rno del la redazione. 

Tu t t i quest i p rob lemi possono essere ri
solti da u n a legislazione r ispettosa dei di
ri t t i e dagl i interessi d i e n t r a m b e le par t i 
che concorrono a formare il prodot to gior
nal is t ico: edi tore e redazione. 

Meccanismi obiettivi. Nella scorsa r iu
n ione m i sono riferito al personale ; fra le 
proposte che a b b i a m o formula to ve ne sono 
a lcune che indicano il meccanismo del l 'ero
gazione. Quando chied iamo che si forni
sca car ta g ra tu i ta per le p r i m e 8 pagine , 
ch ied iamo l 'appl icazione di u n meccan ismo 
obiettivo che non consente e lement i d i di-

i sc r iminaz ione . Accennavamo a u n soste
gno nel settore dei servizi telefonici, po
stali , d i agenzia ; sono provvidenze che 
possono essere erogate obie t t ivamente , cioè 
scat tano au tomat icamente . 

Certo a nostro avviso, per concorrere 
a questo t ipo di benefici b isognerà posse
dere tu t ta una serie di requis i t i , che costi-
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t u i r anno uno degli e lement i p i ù impor
tant i di va lu taz ione . P e r avere u n certo 
t ipo di cont r ibu to , pe r esempio , q u a n t o 
tempo deve essere in edicola il g io rna le ? 
Questi benefici po t r anno avere u n ca ra t t e re 
retroat t ivo ? 

Ev iden temen te in ques ta ma te r i a l ' ap
por to di o rgan i smi politici sa rà ind ispen
sabile, direi inevi tabi le ; questo in tervento , 
lo r iconosciamo r ischia di i n q u i n a r e prov
vediment i corret t i ed equi l ibra t i , m a n o n 
se ne po t rà fare a m e n o . Il Governo ave
va e laborato u n a proposta pe r la costi tu
zione di u n a « commiss ione cen t ra le pe r 
l 'edi tor ia » che avrebbe dovuto a s s u m e r e 
una competenza prec isa ne l la m a t e r i a ed 
e samina re i p rob lemi genera l i de l l ' ed i tor ia ; 
questa commiss ione - secondo quel la p ro
posta - doveva essere formata dai r a p p r e 
sentant i del le categorie in teressate e del
l 'esecutivo; noi agg iung iamo da r appresen
tant i del P a r l a m e n t o . La commiss ione po
t rebbe avere u n a funzione di control lo pre 
ventivo sul le operazioni di concentraz ione . 
Non ignor iamo, infatt i , che vi sono con
centrazioni che vanno fatte pe rché , oggetti
vamente , ta lune imprese non possono reg
gere p iù : add i r i t t u ra , u n certo t ipo di con
centrazione, può essere sa lu ta re . 

Se ciò si verificasse oggi , in u n a si
tuazione di squ i l ib r io del set tore, si p ro 
vocherebbe u n a crisi p rofondiss ima, a n c h e 
politica, a l l ' i n te rno del s i s tema del l ' infor
mazione. Domani , invece, con u n a maggio
re tutela anche del corpo redazionale , r i 
t en iamo che queste operaz ioni po t r anno es
sere affrontate con magg io re t ranqui l l i t à . 
I giornal is t i i ta l iani non temono d i g iun
gere a l l ' impa t to con la rea l tà az iendale an
che economica; deve esserci pe rò u n di
scorso di par tec ipazione a mon te . Non p u ò 
essere presenta to il conto-spese ad esempio 
dopo ann i di gest ione fa l l imentare pe r in
competenza, e p r e t ende re che il conto che 
sia accettato. Il caso del Telegrafo è s into
matico, p ropr io perché ind iv idu iamo in 
questa operazione u n a in tenzione di « con
cen t ra re per uccidere », operaz ione che an
cora non è r iusci ta perché - se ne sono 
resi conto - la s i tuazione diffusionale in 
Toscana non lo consente . 

Quando p a r l i a m o di l iberal izzazione dei 
pun t i di vendi ta , non in t end iamo danneg
giare la categoria degli edicolant i , che è 
u n a s t ru t tu ra impor t an t e e che fino ad 
oggi è s tata al servizio de l l ' in formazione . 
Spero che questa Commiss ione voglia ascol
lare anche i r appresen tan t i degli edicolant i , 

che (non d iment ich iamolo) lavorano anche 
16 ore al g iorno. Il g iornala io può avere 
anche reddi t i molto alti se, per esempio, 
h a l 'edicola in via Veneto, m a che certa
men te non av rà quegl i stessi reddi t i con 
u n a edicola in per i fer ia . 

Quella a t tua le è però u n a s t ru t t u r a fat
ta pe r servire u n certo t ipo di informa
zione. Quella dei periodici , pe r esempio . 
I periodici , in Italia, vendono 18 mil ioni 
di copie al la se t t imana . L 'organizzaz ione 
dei pun t i d i vendi ta è sufficiente pe r i pe
riodici e pe r i g rand i quot id iani . È neces
sar io però u n cenno anche al p rob lema del
la resa. Se, infatti , i g r and i quot id iani ita
l iani dovessero essere present i me t t i amo in 
50-60 mi la pun t i di vendi ta av rebbero u n a 
resa notevolmente super iore , con gravissi
m e incidenze sui b i lanci delle aziende. 
D u n q u e , l ' a t tuale s t r u t t u r a del le edicole è 
va l ida per questo t ipo di informazione. 
L ' a t tua le blocco discende da u n pat to t r a 
gli edicolanti e gli edi tor i ; è u n blocco de
t e rmina to da interessi legi t t imi. Dovrebbe 
pe rò - a nost ro avviso essere introdotto, 
su l l ' e sempio di a l t r i paesi , anche u n siste
m a di d is t r ibuzione capi l la re dei giornal i 
locali; si dovrebbe cioè consent i re la « pol
verizzazione » dei pun t i di vendi ta a quei 
quot id ian i che des iderano essere present i 
in questa forma sul merca to . 

Noi r i t en iamo che questa diversa ar t ico
lazione del settore - edicole e « polveriz
zazione » - non vada a d a n n o del la cate
goria degli edicolanti , pe rché l ' ab i tud ine 
al la le t tura del quot id iano sv i luppa e p ro
muove l 'accesso a tut t i i t ipi d i le t tura . 

Norme legislative. Nel precedente inter
vento mi sono r ifer i to al convegno svoltosi 
a Tor ino . In quel la occasione, noi abb iamo 
r ibad i to il pa re re che, in genera le , dove
vano essere abrogate o modificate le n o r m e 
del codice pena le , la legge di pubb l i ca si
curezza, la legge sul la s t a m p a e la relat iva 
novel la del 1958 che, in va r i modi , com
p r i m o n o il d ibat t i to e il confronto. Da que
ste affermazioni genera l i , a r r iv i amo alle 
indicazioni par t ico lar i : vanno abrogate o 
modificate le n o r m e in ma te r i a di vi l ipen
dio, apologia, ist igazione, d ivulgazione di 
notizie false o tendenziose; inol t re , dovreb
bero essere rivisti i reati di costi tuzione 
e par tec ipazione ad associazioni internazio
na l i , di v i l ipendio al la nazione e al la ban
diera , di ist igazione e apologia di deli t to 
contro la personal i tà dello Stato, di isti
gazione e d isobbedienza al le leggi sul l 'or-
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dine pubbl ico . Secondo noi , poi , dovrebbe 
essere riconosciuto al g iornal is ta il d i r i t to 
al segreto professionale (r icordo in p ropo
sito una proposta di iniziat iva de l l 'onore
vole Beici, decaduta pe r fine legis la tura) , 
introdotto la p iena e incondizionata facoltà 
di prove, decisa l 'abolizione del le n o r m e 
anacronis t iche sul segreto is t rut tor io , pol i 
tico, mi l i ta re (ques t 'u l t imo da m a n t e n e r e 
con adeguate garanzie) . 

In un convegno per la r i forma del la le
gislazione sul la s t ampa , tenuto a R o m a e 
prec isamente a l l 'EUR, dal Centro di s tudi 
sul g iorna l i smo della FNSI , gli articoli del 
codice penale posti in discussione furono: 
articolo 273: i l lemita costi tuzione di asso
ciazioni aventi cara t tere in te rnaz iona le ; ar
ticolo 274: illecita par tec ipazione al le asso
ciazioni di cui sopra ; articolo 654: g r ida 
e manifestazioni sediziose; art icolo 657: gri
da o notizie atte a t u rba re la t r anqu i l l i t à 
pubbl ica o pr iva ta ; art icolo 656: pubbl ica
zione o diffusione di notizie false, esagerate 
o tendenziose at te a t u r b a r e l 'o rd ine p u b 
blico; articolo 272: p r o p a g a n d a ed apolo
gia sovversiva o ant inazionale ; articolo 291: 
vi l ipendio al la naz ione i ta l iana; art icolo 
292: vi l ipendio al la band ie r a o al t ro em
p i ema dello Stato; articolo 293: circostan
ze aggravant i ; art icolo 303: pubbl ica isti
gazione e apologia; articolo 415 ist igazione 
a d isobbedire alle leggi. 

Pe r quan to r igua rda la sesta d o m a n d a 
che mi è s tata posta, e p rec i samente la 
pubbl ic i tà delle fonti di finanziamento, ab
b iamo detto che per noi si t ra t ta di u n a 
« n o r m a di pul izia » nel r appor to t ra gior
nale e lettori e da ta la par t ico lare si tua
zione a t tuale r i t en iamo che vada real izzata 
al p iù presto. 

È una n o r m a impor t an t e anche in rela
zione al le al t re nost re proposte e in par t i 
colare al la legge ant imonopol io ; conoscia
mo tutt i le difficoltà che si possono incon
t ra re ne l l ' i nd iv iduare i monopol i , le affi
liazioni, gli accorpament i di società ecc. 

Ev iden temente u n a n o r m a che p reveda 
la pubbl ic i tà del le fonti di finanziamento 
potrà ch ia r i re , anche a l l ' es terno, le p re 
senze e le par tecipazioni societarie che stan
no a monte del l ' in iz ia t iva edi toriale . 

Pe r quan to at t iene al p rob lema del la 
pubbl ic i tà , con le nostre proposte non si 
in tendono in t rodur re par t icolar i meccanismi 
di controllo; anche noi facciamo r i fer imen
to alla na tu ra le dis t r ibuzione della pubbl i -

ila, a quel movimento spontaneo del la 

cl ientela che si r ivolge ad u n certo gior
nale che considera p i ù adat to alle p ropr ie 
esigenze. 

Abb iamo detto inoltre che il mezzo pub 
bl ici tar io è impor t an t e per la s t ru t tu ra eco
nomica de l l ' az ienda . Come g ius tamente r i 
cordava nel corso di u n a precedente sedu
ta il dot tor Granzot to, delle a t tua l i 90 l i re , 
che sono il prezzo del g iornale , 72 vanno 
agli editori , m e n t r e le r imanen t i 18 l ire 
vanno dis t r ibui te nel le a l t re fasi. 

Vorre i ancora r icordare che a t tua lmente 
il costo del g iornale è di 131 lire la co
pia; pe r tan to questa differenza t ra costo e 
r icavo sottolinea l ' impor t anza de l l ' appor to 
pubbl ic i ta r io e, ovviamente , la funzione 
condiz ionante che p u ò assumere . 

P e r q u a n t o r i g u a r d a la propos ta di au
m e n t a r e il prezzo di vendi ta del g iornale , 
i g iornal is t i r i tengono che non sia questa 
l 'un ica s t rada per r isolvere la crisi che t ra
vaglia l 'edi tor ia in Italia. 

Ev iden temente è uno dei mod i pe r r i 
solvere la crisi economica delle aziende; è 
ch iaro che, p ropr io per la s i tuazione di 
squi l ibr io esistente nel set tore, si dovrà 
evi tare la l iberal izzazione totale del prez
zo che pot rebbe favorire operazioni artifi
ciose. P e r esempio, u n g r ande giornale po
t rebbe man tene re , per un certo per iodo di 
t empo, il p ropr io prezzo di vendi ta a 50 
l ire, con tut te le conseguenze, pe r gli al tr i 
giornal i che è facile i m m a g i n a r e . 

CURZI, Membro della Giunta esecutiva. 
P e r quan to r i g u a r d a la disponibi l i tà del la 
car ta , vorre i segnalare la g rave s i tuazione 
che si è anda ta de t e rminando in questi 
u l t imi giorni . 

Questa ma t t i na abb iamo avuto del le in
formazioni che d a n n o per certa la notizia 
secondo cui u n a serie di giornal i , p ropr io 
pe r la mancanza della mate r ia p r ima , non 
po t r anno uscire . 

S a p p i a m o tutti che la car ta viene asse
gna ta in u n de te rmina to modo; è chiaro 
che non poss iamo fare il processo al le in
tenzioni e qu ind i non sapp iamo precisa 
mente d a cosa der iva u n a si tuazione del 
genere . Quello che è certo è che dei gior
nal i h a n n o fatto degli acquisti l iberi sul 
mercato e per tanto possono ora assorbire 
tu t ta la pubbl ic i tà . 

Pe r t an to il p rob lema sollevalo dal l 'ono
revole Bubbico, sul la quest ione della carta, 
d iventa in questo momento di par t icolare 
a t tual i tà . 
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CESCHIA, Segretario generale della Fe
derazione nazionale della slampa italiana. 
Ripeto . S i amo favorevoli a l l 'usc i ta del prez
zo del g iornale da l « pan ie re » dei prezzi 
che vengono presi come base pe r la deter
minaz ione del costo de l la vita; non s iamo 
favorevoli a l la l iberal izzazione del prezzo 
di vendi ta del g iornale , che po t r ebbe 
- come detto - de t e rmina re delle situazio
ni artificiose. 

S i amo qu ind i pe r il prezzo concordato : 
u n a volta tanto editori e giornal is t i sono 
d 'accordo. . Noi a b b i a m o det to che non pos
s iamo in terveni re con s t rumen t i coercit ivi 
nel settore pubbl ic i ta r io . C'è tu t tavia u n 
modo per evi tare la speculazione a t t raver
so il canale pubb l i c i t a r io : il blocco a certi 
livelli del le capaci tà opera t ive delle agenzie 
pubbl ic i ta r ie , cioè - è un 'ope raz ione ant i 
monopolis t ica - la fissazione di plafond 
molto r igidi ol tre i qual i le az iende di 
concessione di mezzi e le agenzie pubb l i 
ci tar ie non possono a n d a r e . Po t r ebbe essere 
u n de te r ren te forse sufficiente e c o m u n q u e 
non tale d a a n n u l l a r e il significato del la 
l ibera contra t taz ione in u n settore t an to 
delicato. 

M A M M I . Su di u n a rgomento del tu t to 
specifico ella, come anche il dot tor Gran-
zotto, h a sostenuto in ques ta sede la l ibe
ral izzazione del prezzo di vendi ta del gior
nale ed il passaggio ad un prezzo che po
t r e m m o c h i a m a r e « concordato ». 

CESCHIA, Segretario generale della Fe
derazione nazionale della stampa italiana. 
Concordato e control la to , pol i t icamente . 

MAMMI. Vorre i cap i re megl io il r ap
porto t ra l iberal izzazione del prezzo e con
trollo. Ques t 'u l t imo dovrebbe in te rveni re 
con pat to t ra gli editori ? 

A mio giudizio l ' a l t e rna t iva dovrebbe li
mi tars i al la scelta t ra il prezzo polit ico ed 
il prezzo concorrenzia le perché nu l l a vieta 
che il pat to venga violato e u n edi tore , per 
r ial lacciarci a l l ' e sempio fatto p r i m a , venda 
il suo g iornale a 50 l i re . 

La seconda rag ione di perpless ià è que
s ta : a mio avviso, u n a volta fissato il 
prezzo, non è detto che il fatto concorren
ziale si r iferisca al prezzo medes imo; po
t r ebbe r ifer irs i , ad esempio , a servizi par
ticolari che pres ta il g iornale - ad esempio 
esso pot rebbe essere s t ampa lo a colori op
pure pot rebbe contenere , in de te rmina t i 

g iorni del la se t t imana , supp lemen t i dedi
cati al la donna , ai ragazzi , allo spor t ecc. -
il che da rebbe vi ta u g u a l m e n t e ad u n a di
scr iminaz ione concorrenzia le . 

Che differenza c 'è, inol tre , t ra prezzo 
polit ico e prezzo concordato sottoposto a 
control lo ? 

CESCHIA, Segretario generale della Fe
derazione nazionale della slampa italiana. 
At tua lmen te il prezzo dei giornal i figura 
nel l 'e lenco dei prezzi control la t i , la cui lie
vitazione influisce au tomat i camen te sul l ' in
dice del costo del la vita, pe r tan to modifi
care il prezzo dei giornal i s ignificherebbe 
far sa l i re la cont ingenza . Questa circostan
za rende tale prezzo p ra t i camen te intocca
bi le e presc inde dal le var iazioni dei costi 
az iendal i del l 'edi tor ia . Quello che si chie
de è che ci sia u n meccan i smo p iù snello 
pe r l ' agg io rnamento di questo prezzo. Ma 
come ? Accet tando le indicazioni del Comi
tato in te rmin is te r ia le dei prezzi ? No, per
ché il Comitato va lu ta quello che è il co
sto del g iornale uscito dal le t ipografie (e 
tale costo r isal iva, nel maggio scorso, a 
131 l i re ; oggi p robab i lmen te sa rà a r r iva to 
a 140) e non t iene conto del la componente 
pubbl ic i ta r ia pe r cui , pe r esempio, se il 
costo dei quot id iani passasse da l le 90 lire 
a t tual i a 120 l ire, il gettito che ne derive
rebbe - sia p u r e differenziato t ra quotidia
no e quot id iano - sa rebbe di circa 45 mi 
l iardi . Ora, poiché il deficit denunc ia to glo
ba lmen te dal le az iende editorial i i ta l iane 
- e queste informazioni provengono da ta le 
fonte - a m m o n t a a 40 mi l i a rd i , a u m e n t a r e 
di 30 lire il prezzo del g iornale vor rebbe 
di re non tener conto de l l ' appor to pubbl ic i 
tar io e dello sv i luppo di tale appor to . Di 
conseguenza gli edi tori p ropongono che il 
prezzo non sia vincolato ad u n meccanismo 
r igido qua le il cosiddetto « pan ie re » dei 
prezzi , m a sia garan t i to pol i t icamente dal 
Governo e fissato in m o d o da tener pre
sente non solo il costo del g iornale m a 
anche i provent i pubb l ic i t a r i . 

Pe r cui oggi come oggi bas terebbe pro
bab i lmen te por ta re il prezzo a 110 l ire, 
sv i luppando adegua tamen te un ' equ i l i b r a t a 
d o m a n d a pubbl ic i t a r ia con la par tecipazione 
altresì del mezzo radiotelevisivo (sia p u r e 
adot tando cri ter i di conten imento di que
s t ' u l t imo s t rumento ) . P r e s u m i b i l m e n t e ver
rebbe non dico sanato , ma cer tamente mol
to al leggeri to, il deficit di mi l ia rd i accu
mula lo in questi ann i da molle aziende. 
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MAMM1. P remesso che credo si sia tu t 
ti d 'accordo sul dover so t t ra r re il prezzo 
del g iornale a l l ' inf luenza eserci tata dal la 
cont ingenza, mi s embra però che lei pro
ponga l 'accettazione, da pa r t e de l l ' au to r i t à 
pubbl ica , di u n prezzo la cui analis i e de
terminazione si real izza fuori de l l ' ambi to 
del la competenza de l l ' au tor i tà stessa. Al
lora to rn iamo al prezzo polit ico, pe rché 
quando si pa r l a di prezzo concordato ga
rant i to pol i t icamente , significa che gli edi
tori concordano il prezzo che v iene poi 
garant i to pol i t icamente , nel senso che da 
esso non ci si può a l lon tanare . P e r t a n t o 
il fatto che l ' au tor i tà pubbl ica garant i sca 
il prezzo mi sembra un van taggio . 

CESCHIA, Segretario generale della Fe
derazione nazionale della stampa italiana. 
Già oggi l ' au tor i tà pubb l i ca de t e rmina il 
prezzo. Le 120 l ire di cui si è pa r la to , 
come esempio, sono state de te rmina te dal 
comitato prezzi , e cosi succede anche per 
altri settori , pe r le medic ine , pe r esempio. 

FALVO, Presidente della federazione na
zionale della stampa italiana. Oggi l'iter 
del prezzo del giornale pa r t e dal la va lu ta
zione p re l imina re del la Commissione cen
t ra le car ta , con il cui pa re re il prezzo è 
t rasmesso al Comitato in te rminis te r ia le dei 
prezzi . 

Se sa rà possibile a t tua re la legge sulle 
provvidenze a l l ' ed i tor ia nu l l a vieta che , a 
garanz ia del prezzo concordato , l 'operazione 
di ratifica della r ichiesta editoriale possa 
avvenire in seno a l l 'o rgano collegiale che 
dovrebbe garan t i re la g ius ta appl icazione 
delle provvidenze stesse. 

TORTORELLA ALDO. Anche in riferi
mento ad a l t re d o m a n d e che sono state 
poste, desidero conoscere il pa re re della 
Federazione nazionale della s t ampa italia
na su come sia possibile una d iversa or
ganizzazione della p lura l i t à de l l ' in formazio
ne, quando pe rmangono diet ro molte testa
te g rupp i economici che dispongono di ri
sorse sproporzionate ai mezzi che al t r i 
giornal i sono in grado di usa re . 

È di questi g iorni , pe r esempio, l 'an
nuncio che il Corriere della Sera, non solo 
a rg inerà la perdi ta di 5 mi l i a rd i che di
ch iara di aver subito negli u l t imi 3 ann i , 
ma che prevede un inves t imento di 20 mi
liardi nei pross imi 5 ann i con tu t te le 
conseguenze prevedibi l i , come a u m e n t o 
delle pagine, r innovo dei macch ina r i , ecc. 

Vorrei conoscere su questo pun to il pa re re 
della Federaz ione . 

Al t ra quest ione sul la qua le desidererei 
conoscere il vostro pa re re , è quel la rela
tiva al control lo che si deve eserci tare per
ché, dietro le testate, non si nasconda ca
pi ta le s t ran ie ro : come pensate che tale 
controllo possa essere a t tua to ? 

In terzo luogo, qual i m i su re pensate 
debbano essere adottate nel settore del la 
p roduz ione della car ta da s t ampa , pe r evi
tare che a lcuni giornal i (propr ie tà di gran
di g rupp i economici, o add i r i t t u ra di com
propr ie ta r i di cant ier i) possano servirsi di 
car ta anche p iù del necessario, men t r e al tr i 
sono costrett i a g randi economie in conse
guenza della crisi in ternazionale del pro
dotto ? 

CESCHIA, Segretario generale della Fe
derazione nazionale della stampa italiana. 
D o v r e m m o innanzi tut to d i r e che la p re 
senza dei g rupp i economici appa re , per 
cosi d i re , inqu inan te , pe r il t ipo di uti l iz
zazione che si fa de l l ' in formazione , e pe r 
ciò che a t t raverso il g iornale si vuole tal
volta real izzare . Diciamo che oggi la s i tua
zione editoriale diffìcilmente consente u n 
bi lancio economico in equi l ibr io . Molti im
prendi tor i pr iva t i sono in difficoltà pe rché 
la crisi del settore h a indeboli to la capa
cità imprend i to r i a l e e qu ind i i piccoli 
g iornal i di provincia , alle spal le dei qual i 
era il piccolo indus t r ia le , sono assorbit i 
dal g r ande capi tale che, unico in questa 
s i tuazione di crisi può reggere i gravi di
savanzi che questa at t ivi tà compor ta . 

Di qu i la nos t ra affermazione che il 
p r i m o in tervento per so t t ra r re il g iornale 
a questa legge inelut tabi le - perché solo 
un g r ande complesso finanziario può avere 
t re o qua t t ro giornal i che d a n n o in u n 
anno anche 5 mi l i a rd i di deficit - è il con
so l idamento economico della impresa , per 
e l iminare l 'a l ibi di chi gestisce in u n cer
to modo l ' impresa m a è al l imite legitti
mato a farlo perché paga mi l i a rd i di de
ficit. Si deve qu indi consol idare le impre 
se esistenti e c rea rne nuove con presuppo
sti sani , perché l ' impresa editoriale deve 
essere economicamente equi l ibra ta . Le gran
di imprese economiche che finanziano i 
g iornal i sono una carat ter is t ica che denun
cia e loquentemente la crisi che la s t ampa 
a t t raversa . Si l iberi quindi economicamente 
l ' iniziat iva edi toriale perché sia l ibera dal
le pressioni e dal ricatto economico. La si
tuazione dis tor ta delle imprese deve essere 
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sana ta pe rché a l t r iment i la crisi peggio
rerà ; si res ta in u n circolo chiuso che si 
deve invece r o m p e r e , e si può r o m p e r e , 
solo con iniziat ive pubb l i che , qualif icate e 
qual i f icant i . 

Control lo del capi ta le s t ran ie ro : su que
sta ma te r i a non ho mol te informazioni . So 
che è s tata costi tuita u n a società Lost- t rust 
a Vaduz , nel Liechtenste in , d i cu i non si 
conoscono i soci finanziatori. Si t ra t te reb
be c o m u n q u e di capi ta le i ta l iano che passa 
al l 'es tero e ciò è mol to m e n o pericoloso 
del passaggio di d e n a r o vero e p rop r io . 
L 'onorevole Piccoli h a fatto l ' ipotesi , assai 
pericolosa, che gli sceicchi p ropr ie ta r i di 
immens i g iac iment i di petrol io , avendo a 
disposizione mi l i a rd i , possano c o m p r a r e 
tut t i i g iornal i i ta l iani . 

Queste società f inanziarie s t r an ie re po
t rebbero m i r a r e a real izzare anche obiettivi 
politici, non so di che t ipo o pa r te . L 'a t 
tua le stato di bisogno del l ' ed i tor ia le i tal ia
na lascia a m p i o spazio al la p resenza di ca
pi ta le i ta l iano, m a consent i rebbe l ' in terven
to d i capi ta le s t ran ie ro pe r rea l izzare - r i 
peto - obiettivi di ca ra t te re politico anche 
ex t ranaz ional i ; e poss iamo po tenz ia lmente 
a t t r ibu i re ques to pericolo a tu t te le pa r t i 
poli t iche. Non h o prove che ciò avvenga , 
m a po t rebbe avvenire . 

P r o d u z i o n e de l la ca r ta : s app i amo che 
il set tore è in grave cr is i da mol t i ann i e 
non è scorret to d i re che forse si poteva 
in terveni re con magg io re tempes t iv i tà in 
passato. 

Il prezzo del la ca r ta è in s t re t ta rela
zione con il l ivello dei prezzi del prodot to 
in campo in ternazionale . Sono p rob lemi col
legati , di competenza di var i Minis te r i ; la 
crisi de l la car ta , d r a m m a t i z z a t a in quest i 
giorni , s ta a mon te quas i di tu t to; può es
sere u n pericolosissimo s t rumen to d i soffo
camento . 

Qual i sono i g iornal i che possono t r a r 
ne beneficio ? Alcuni periodici che sono 
collegati alle car t iere , che .usano u n t ipo 
par t ico lare di car ta , e cert i quo t id ian i . 

Le n o r m e comun i t a r i e impongono u n 
ch ia r imen to nel set tore sul le sovvenzioni 
date dal lo S ta to ai g iornal i pe r in tegrare 
il prezzo del la car ta . Ci s e m b r a u n m o d o 
empir ico pe r r isolvere la s i tuazione che è 
in cr is i a livello in te rnaz iona le . Gli inter
venti dovrebbero essere tempest iv i e tal i 
da evi tare , pe r i quo t id ian i , ques to t ipo 
di crisi r icor rente che h a or ig ine fuori 
d ' I ta l ia . 

COTTONE. Desidero solo avere due chia
r imen t i dal dottor Ceschia e porgl i u n a 
d o m a n d a . 

P r i m o ch i a r imen to : vuole ch ia r i re cosa 
significa la r ichiesta di in tervent i che con
t r ibu iscano a r o m p e r e lo schema d ' u n in
formazione a servizio delle is t i tuzioni ? Che 
significa ? 

Secondo: a proposi to delle provvidenze 
incent ivant id ite che dovranno avere lo sco
po di pr iv i legiare que i giornal i che possa
no da r voce al la pa r t e ancora m u t a della 
società. Quale sa rebbe ? 

E vengo al la d o m a n d a . Gius tamente si 
è pa r la to di ab rogare t a lune n o r m e che 
c o m p r i m o n o il d iba t t i to del le idee. Questo 
mi pa re giusto. Ma qua l è l ' a t teggiamento 
del la federazione naz iona le del la s t ampa 
i ta l iana a proposi to del la proposta presen
ta ta l ' anno scorso (non ancora legge) dal 
pa r t i to socialdemocrat ico tedesco, che p ro 
pone di a t t r ibu i re ai Lànde r , ossia alle 
regioni , il potere di obb l igare il g iornale 
a r i po r t a r e con lo stesso spazio e carat
tere u n art icolo scri t to in senso contrar io 
a quel lo pubbl ica to dal g i o r n a l e ? La fe
deraz ione nazionale de l la s t a m p a è favore
vole o no a ques ta proposta ? 

CESCHIA, Segretario generale della Fe
derazione nazionale della stampa italiana. 
L'affermazione che l ' in formazione in I ta l ia 
è in g r an pa r t e al servizio delle ist i tuzioni 
p r e suppone , da pa r t e nos t ra , u n a analis i 
ed u n a r icerca che s t iamo facendo ne l l ' am
bi to della categoria o rma i da t empo . Ab
b i a m o indiv idua to in questo tipo di atteg
g iamento u n a delle cause fondamenta l i del
la scarsa pene t raz ione e credibi l i tà della 
s t ampa , sopra t tu t to quot id iana , in I tal ia . 
Essere al servizio del le is t i tuzioni è u n 
concetto di cara t te re genera le che può es
sere documenta to . 

TORTORELLA ALDO. Non si riferisce 
ce r t amen te al le ist i tuzioni democra t iche . 

COTTONE. È p ropr io su questo pun to 
che des ideravo u n a precisazione da pa r t e 
del dot tor Ceschia. 

CESCHIA, Segretario generale della Fe
derazione nazionale della stampa italiana. 
Assolu tamente , non ci r i fer ivamo alle isti
tuzioni democra t iche ; is t i tuzioni - pe r ca
pirc i - possono essere anche considerat i a 
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un certo pun to i par t i t i ex t ra -pa r l amenta r i . 
Noi cons ider iamo che, nel la s t r ag rande 
maggioranza , i giornal i servono u n a cer ta 
fascia di interessi esistenti nel paese; sono 
interessi numeros i , m a non sono certo la 
totali tà. Ho qui una statist ica che r ipor ta 
gli indici di non le t tura dei quot id iani in 
Italia. 

COTTONE. Ma queste cifre r i gua rdano 
la pa r t e sorda , non quel la mu ta . 

CESCHIA, Segretario generale della Fe
derazione nazionale della stampa italiana. 
Rigua rdano quel la che non può espr imers i . 
Mi riferisco ai s indacat i , alle rea l tà terr i 
toriali che non coincidono con i comun i , 
con le province e con le regioni . Ci sono 
comuni tà (parlo dei quar t ie r i ) che agi tano 
p rob lemi che incidono su ent i tà di anche 
300 mi la abi tant i . Ricordo, poi , le comu
ni tà religiose che , secondo la Costi tuzione, 
dovrebbero essere tutelate; ci sono movi
ment i politici che sono ogget t ivamente mut i , 
non perché non si facciano sent i re di quan
do in quando , m a perché l ' a t teggiamento 
che ha l ' informazione nei loro confronti è 
u n rappor to paternal is t ico. 

Questo è il significato che noi inten
devamo dare . Abb iamo detto di pr ivi legia
re le. cooperative dei giornal is t i p ropr io 
perché , staccate da ogni influenza, possono 
essere ve ramen te il t r ami te p i ù corret to e 
p iù ampio di tu t te le espressioni del la 
società i ta l iana . 

P e r quan to concerne la proposta tede
sca, la Federazione del la s t ampa rifiuta 
questo t ipo di obbl ighi ; gli obbl ighi (come 
quell i del « codice genera le di compor ta 
mento ») sono s t rumen t i a t t raverso i qua l i 
si può real izzare la sopraffazione, il condi
z ionamento della l iber tà di s t a m p a . Natu
ra lmente , non do un giudizio su ques ta 
iniziat iva in par t icolare ; dico soltanto che 
u n giornale che vuole ve r amen te essere 
completo, po r r à s i cu ramen te in cont raddi 
zione le due tesi, e le pubb l i che rà nel la 
stessa edizione anche pe rché ciò gli con
viene dal pun to di vista del la diffusione: 
ma si compor t e rà così senza un obbligo 
preciso fissato da u n a n o r m a legislat iva. È 
nel l ' in teresse del g iornale p resen ta re conte
s tua lmente le tesi in contrapposiz ione . 

Se in German ia qua lcuno h a avvert i to 
u n a necessità di questo genere , devo d i re 
che al lora i p rob lemi della s t ampa tedesca 
sono v e r a m e n t e g rav i . 

COTTONE. Nel momen to in cui si pro
pone l ' abrogazione di tut te quel le n o r m e a 
cui lei h a fatto cenno, e incent ivando l 'ele
men to del l 'autocontrol lo , qua l i s t rument i 
av rebbe in m a n o la società pe r difendere 
se stessa nei confronti di u n a ver i tà che 
po t rebbe essere falsata ? Se si abrogano 
tu t te le n o r m e , quale difesa r i m a n e ? 

CESCHIA, Segretario generale della Fe
derazione nazionale della slampa italiana. 
C'è il dir i t to alla rettifica del la persone 
che r i t iene di essere s tata lesa d a u n a no
tizia; anzi a questo proposi to v o r r e m m o che 
questo dir i t to fosse esteso anche al la radio 
e al la televisione. 

N a t u r a l m e n t e si dovrà prevedere qual
cosa che ind iv idui con sicurezza il t i tolare 
del l ' in teresse da tute lare . C o m u n q u e cor
rettezza vuole che un dire t tore di giornale 
non rifiuti ma i la pubbl icaz ione di u n a ret
tifica, anche perché in u n certo senso co
sti tuisce anche essa ul ter iore notizia. 

BAGHINO. Il settore religioso h a il mag
gior n u m e r o di s t ampe a disposizione. 

CESCHIA, Segretario generale della Fe
derazione nazionale della slampa italiana. 
Non mi riferivo a l l ' in formazione religiosa, 
m a alle comun i t à religiose che r i tengo sia
no una cosa diversa . 

A questo proposi to vorre i r icordare che 
propr io la Costi tuzione prevede che queste 
comuni t à possano au tonomamen te avere a 
disposizione gli s t rumen t i pe r lo sv i luppo 
del la loro presenza anche informat iva . 

P e r quan to r i gua rda le esigenze del la 
cronaca, non si può non r i scont rare la scar
sa r i spondenza di moll i quot id iani a que
sta par t icolare esigenza del l ' informazione; 
pe r esempio a Roma , che conta o rma i p i ù 
di 2 mi l ioni di abi tant i , abb iamo soltanto 
c inque o sei giornal i di cronaca, pe r non 
pa r l a r e di Milano e di Tor ino . 

BAGHINO. Non sono impedi te le p u b 
blicazioni locali; per esempio esistono dei 
g iornal i a Ostia e a l l 'EUR. 

CESCHIA, Segretario generale della Fe
derazione nazionale della stampa italiana. 
Non dic iamo che è imped i ta l ' informazione 
di queste rea l tà ; d ic iamo che sono real tà 
che devono avere voce e che lo S ta to deve 
met te re a disposizione gli s t rumen t i idonei 
affinché quest i p rob lemi s iano meglio co
nosciut i . 
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TRIVA. Vorrei r i p r e n d e r e la espressio
ne « i nqu inamen to » che ho senti to ne l cor
so della discussione, perché mi s e m b r a che 
si r iferisca a dei p rob lemi fondamenta l i di 
questa nos t ra indagine . 

Vorre i r i c h i a m a r m i p ropr io a l l ' aspet to 
sollevato dal l 'onorevole Tor tore l la che h a 
delle impl icazioni e delle tes t imonianze 
piuttosto c lamorose . 

In diverse occasioni ho senti to pa r l a r e 
della dis t inzione t ra impresa edi tor ia le e 
azienda giornal is t ica e del l 'es igenza di per
seguire quello che è ch iamato l ' equi l ibr io 
economico de l l ' az ienda come uno degli 
s t rument i atti a ga ran t i r e quel la p lu ra l i t à 
de l l ' in formazione . 

A questo proposi to qua l e è il giudizio 
della Federaz ione del la s t a m p a su questo 
a n d a m e n t o abbas t anza atipico del merca to 
delle imprese editorial i ? Infat t i , se qua lun 
que a l t ra impresa indus t r ia le presente sul 
merca to dovesse avere l ' a n d a m e n t o di ge
stione che regis t rano la magg io r par te dei 
g iornal i , l ' eventuale valore di vendi ta sa
rebbe p ra t i camen te zero. P e r t a n t o come si 
spiega che giornal i con pesant i passivi tà 
abb iano u n valore così r i levante sul mer 
cato ? Credo che la r isposta sia con tenu ta 
in par te anche ne l l ' i n t roduz ione che h a fat
to il dot tor Ceschia; cioè, al la base di tut
to c'è u n processo di concentrazione, qu in
di q u e l l ' i n q u i n a m e n t o di at t ivi tà economi
che di g rupp i finanziari non legati a l l 'a t 
tività editoriale che si dedicano a questa 
at t ivi tà edi toriale in funzione di a l t r i in
teressi . 

Se si g u a r d a il q u a d r o p iù genera le del
l 'economia i ta l iana si può cons ta tare l 'al to 
livello di penet raz ione ragg iun to dal capi 
tale s t ran iero sopra t tu t to in t e rmin i di so
cietà mul t inaz iona l i . 

Non r i t iene la Federaz ione del la s t ampa 
che questo p rob l ema mer i t i in ogni caso 
u n a es t rema at tenzione ed u n approfondi
men to ? 

Inol t re vorrei sapere se la Federaz ione 
della s t ampa h a notizie pe r q u a n t o r igua r 
da il capi tale s t ran iero nel settore del la 
s t ampa . 

La seconda d o m a n d a che volevo rivol
gere si r icollega e si r i ch i ama al livello 
o rma i ragg iun to nel le concentrazioni da l ' e 
par tecipazioni p ropr ie ta r i e . A questo p ro
posilo è stato compi la to u n elenco di g rup 
pi di g iornal i che si r icol legano ad u n a 
unica mat r ice p ropr ie ta r i a . La Federaz ione 
della s t ampa , con u n a ampiezza ve r amen te 
apprezzabi le , h a formula to u n q u a d r o di 

proposte molto in teressant i , a lcune delle 
qual i investono aspett i giuridico-formali , di 
d isc ipl ina e di no rma t iva ed altri r iguar
dano invece cont r ibut i , benefici ed agevo
lazioni da da re a l l ' a t t iv i tà editoriale. 

F r a i p a r ame t r i oggettivi la Federazione 
del la s t a m p a considera e colloca anche 
quel la che potrei definire la lealtà costitu
zionale, cioè il r ispet to e la fedeltà ai p r in 
cìpi d i fondo che regolano la nost ra so
c i e t à ? In che m o d o poi pensa te a p a r a m e 
t r i oggett ivi , e con qual i meccanismi con
t rappos t i ? Se, cioè, ques ta oggettività deve 
a n d a r e a p r e m i a r e concentrazioni già rea
lizzate anche contro il pubbl ico interesse 
o se invece s t imolare , p romuove re l ' inter
vento di nuove testate e, pa r t i co la rmente , 
di quel le che sono p iù esposte ? 

Se non ho capito ma le , il dottor Ceschia 
si è d ichiara to favorevole ad u n a l iberaliz
zazione dei pun t i di vendi ta , cosa sul la 
qua le non sono d 'accordo. 

CESCHIA, Segretario generale della Fe
derazione nazionale della stampa italiana. 
No, non mi sono espresso favorevolmente. 

TRIVA. Allora cade il quesi to che vo
levo r ivolgerle , perché anch ' io concordo con 
lei. Vorrei sot tol ineare tu t tavia come la li
beral izzazione dei pun t i di vendi ta signifi
cherebbe molt ipl icazione delle « rese », so
stegno di re t to od indi re t to di g rand i testa
te che h a n n o diet ro g r and i potenze econo
miche o finanziarie. Non mi soffermo co
m u n q u e oltre su questo a rgomento , dato che 
lei non h a sostenuto questa tesi. 

Ul t ima d o m a n d a : senza fare r i fer imento 
a nessun caso specifico, in che misu ra , in 
che senso e su qual i aspett i par t icolar i la 
p ia t t a fo rma del le ver tenze in atto investe 
ed interessa il p rob l ema del la r i forma del
l ' informazione ? 

CESCHIA, Segretario generale della Fe
derazione nazionale della stampa italiana. 
P e r qua le motivo le testate vengono ven
du te a prezzi tanto elevati ? Pe rché evi 
den temen te l ' az ienda edi tor ia le non h a va
lore sol tanto per l ' imp ian to , la t ipografìa 
od il n u m e r o delle copie vendu te m a so
pra t tu t to qua le s t rumen to di penet raz ione 
e di press ione. Si paga cioè (quello che 
noi , come giornal is t i , non vo r remmo) il 
servizio che ques ta informazione rende a 
questo o a quel cen t ro di potere; servizio 
che p a r e sia mol to ut i le e molto reddi t i 
zio se è vero, come è vero, che aziende 
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indus t r ia l i saniss ime, che non si pe rme t 
te rebbero mai di avere u n deficit di c i n q u e 
mi l ia rd i , acquis tano giornal i con deficit, 
appun to , di c inque mi l i a rd i . 

Questo t ipo di scelta significa che ne l la 
valutazione di u n certo giornale , ad u n 
de te rmina to momen to disponibi le sul mer 
cato - e qui m i r ial laccio al discorso che 
facevo p r i m a a proposi to del le g rand i im
prese che oggi s tanno a mon te del l ' in iz ia
tiva editoriale - si p r e n d e in considera
zione propr io il valore di una informazione 
che noi cons ider iamo non corret ta o, pe r 
10 meno , non in l inea con i pr inc ìp i che 
devono regolare la nos t ra funzione profes
sionale. Non s iamo in g rado c o m u n q u e di 
quantif icare questo valore , anche perché 
molte volte ci sfugge il t ipo di servizio che 
un giornale r ende . Emergono tu t tav ia epi
sodi scandalis t ici ; come, ad esempio, quel
lo del la redazione di u n g iornale del nord 
che ha p roc lamato uno sciopero perché il 
d i re t tore aveva deciso di non d a r e notizia 
della condanna di un g r u p p o di indus t r ia l i 
che non avevano osservato le n o r m e previ
denzial i . 

Noi dobbiamo suppor re che le aziende 
acquirent i d iano u n valore preciso al ser
vizio loro reso da l l ' in formazione , a l t r iment i 
non si cap i rebbe l ' appet ib i l i tà d i cer te te
state. 

Come Federazione nazionale del la s tam
pa i ta l iana r i t en iamo pericolosissimo il r i 
schio del la presenza di capi ta le s t ran iero 
e di società mul t inaz ional i ne l l ' ed i tor ia ita
l iana ed in proposi to , anche se non abbia
mo una documentaz ione molto ampia , nu
t r i amo fondati sospetti . R i t en iamo comun
que che il g r ande capi tale s t raniero d imi
nuisce la sua pericolosità potenziale , nella 
m i s u r a in cui si ind iv iduano no rme di ga
ranz ia per il corpo redazionale . Questo pe
ricolo con questo mezzo non è certo com
ple tamente e l iminato , m a a l lontana to . 

Ci si chiede di p ropor re nei pa r ame t r i 
pe r la d is t r ibuzione delle provvidenze , an
che la « lealtà cost i tuzionale ». 

La Federazione della s t ampa è r ina ta 
11 26 luglio del i943; è u n a organizzazione 
democrat ica , che si r i ch i ama alla Costitu
zione repubb l i cana , che r i t iene essere com
pito dei giornal is t i concorrere allo sv i luppo 
di u n a società democra t ica ed antifascista. 

Certo, mi s e m b r a difficile i nd iv idua re 
pa rame t r i d i sc r iminant i in questo settore; 
l 'auspicio che poss iamo fare, come giorna
listi democrat ic i , è che essi s iano au toma
tici nascano ne l la popolazione, p roducano 

au toma t i camen te effetti verso presenze in
format ive in contrasto con il det tato costi
tuzionale . 

Come ho detto anche poco fa, r ispon
dendo a l l 'onorevole Cottone noi , come sin
dacato de i giornal is t i , s iamo cont ra r i alla 
is t i tuzionalizzazione di blocchi, di divieti; 
n o n poss iamo fare u n certo t ipo di propo
ste, quando con temporaneamen te chiedia
mo che vengano soppresse p ropr io tut te 
quel le n o r m e che possono essere usate 
come s t rumen to di compressione di u n a 
p iù amp ia ar t icolata presenza dei giornal i . 

P e r questo r i t en iamo che sia u n impe
gno mora le dei giornal is t i i taliani at testarsi 
su queste posizioni . 

Se le provvidenze venissero erogate in 
questo momen to , al di fuori di quel conte
sto di r i fo rma generale che a n d i a m o propo
nendo , esse cadrebbero a pioggia sulle gran
di aziende, con effetti molt ipl icator i sul la 
concentrazione; pe r t an to approfondi rebbero 
i solchi che dividono le iniziat ive. 

P e r questo noi por t i amo avant i u n di
scorso contestuale , cioè l ' in tervento pubb l i 
co è possibile con provvediment i concreti , 
finanziamenti, appoggi e agevolazioni, sol
tanto nel la m i s u r a in cui ci sia anche u n 
in tervento che consenta di m u t a r e i rappor t i 
di forze a l l ' i n te rno del s is tema, per render lo 
p iù giusto; sol tanto in quel momen to le 
provvidenze a s sumeranno anche u n a legitti
mi tà cost i tuzionale . 

Questa è u n a condizione fondamenta le , 
così com'è fondamenta le ope ra re u n a di
sc r iminaz ione precisa di cara t te re polìt ico, 
pe r non p r e m i a r e le concentrazioni . A tal 
fine ch ied iamo u n a n o r m a ant imonopol is t i 
ca e la pubbl ic i tà delle fonti d i finanzia
mento , che consenta di i nd iv idua re i col
legament i di gestione, di interessi , ecc. 

Chiediamo di p i ù : n o r m e dis incent ivan
ti la concentrazione, e qu ind i d i sc r imina
torie in m a n i e r a positiva, pe r da r e a l l 'az ien
d a edi tor ia le quel ca ra t t e re di impresa un i 
ca, non collegata, che vive e si sv i luppa 
au tonomamen te ed ind ipenden temente . In 
questo senso deve essere vista la nos t ra 
propos ta di s t imolare le nuove iniziat ive. 

Inol t re bisogna di re che , se da u n a par
te sono necessarie m i su re dis incent ivant i , 
da l l ' a l t r a ne servono a l t re incent ivant i , pe r 
quan to r igua rda , pe r esempio, le coopera
tive dei g iornal is t i ; qu ind i a lcune mi su re 
di segno positivo, a l t re di segno negat ivo, 
tut te per real izzare la stessa finalità. 

P e r quan to r i g u a r d a i pun t i d i vendi ta , 
che oggi sono s t ru t tu ra t i per servire la 
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grande editoria, bisogna trovare un sistema 
che consenta anche alla piccola editoria 
di svilupparsi, in un certo modo, con pro
pri mezzi. 

PRESIDENTE. Con a propri mezzi », 
cosa intende dire ? 

CESCHIA, Segretario generale della Fe
derazione nazionale della stampa italiana. 
Intendo la possibilità di realizzare partico
lari iniziative diffusionali. 

PRESIDENTE. Lei indubbiamente è a 
conoscenza del fatto che alcuni giornali 
non possono essere distribuiti nel circuito 
nazionale, a meno di pagare i distributori. 

CESCHIA, Segretario generale della Fe
derazione nazionale della stampa italiana. 
Questa è la grande distribuzione. Una pro
liferazione delle edicole è impossibile; esi
stono altri mezzi, per un giornale, per es
sere presente. Ho visto io stesso, a Parigi, 
un rivenditore che distribuiva soltanto Le 
monde. E poi abbiamo un esempio lam
pante proprio in Italia, dove il settimanale 
più diffuso non è venduto nelle edicole. 
Non c'è più lo strillonaggio, e non esiste 
da noi la distribuzione del giornale a do
micilio. In Italia non esiste nemmeno l'ab
bonamento all'edicola, che è un modo ab
bastanza semplice di organizzarsi. 

TORTORELLA ALDO. Ma se abbiamo 
600 mila copie, la domenica, in abbona
mento all'edicola. 

CESCHIA, Segretario generale della Fe
derazione nazionale della stampa italiana. 
Non voglio citare un'iniziativa in partico
lare. Mi riferisco alla consegna a domici
lio in uso nella mia regione, o il Tren
tino. Gli abitanti sono abituati a trovare 
ogni mattina il latte e il giornale dietro 
la porta; l'incidenza della lettura in quel
le regioni è più elevata. Comunque questa 
struttura di base va bene e serve media
mente interessi di piccoli, medi e grandi 
editori di quotidiani e settimanali. Comun
que certi blocchi devono essere superati. 

Circa le vertenze in atto e il loro c o l 
legamento alla riforma generale dell'infor
mazione, devo dire che vi sono vertenze 
che riguardano la presenza dei corpi re
dazionali all'esterno. È quindi rilevante 
l'auspicio fatto che vi sia rispetto per il 
lavoro della Commissione da parte di tutti 
i settori editoriali. 

Queste vertenze si collegano alla rifor
ma dell'informazione; non risolverle in 
modo corretto significherebbe modificare il 
panorama editoriale in Italia; è un'opera
zione che non dovrebbe essere consentita 
affinché le conclusioni della Commissione 
e gli eventuali provvedimenti che saranno 
adottati dal Governo possano incidere su 
un terreno non ancora completamente com
promesso. Se le operazioni che hanno pro
vocato queste iniziative sindacali fossero 
portate a compimento, il danno sarebbe 
irreversibile e annullerebbe in gran parte 
lo sforzo che questa Commissione e tutti 
i partiti intendono realizzare. Per questo 
riconfermo la nostra disponibilità a inizia
tive per il rispetto di questo tipo di po
litica. 

NICCOLAI GIUSEPPE. Una brevissima 
domanda. Se si guarda alla natura delle 
proprietà dei giornali si intravedono due 
grandi blocchi: complessi industriali e 
gruppi politici che, praticamente, si com
portano allo stesso modo. È nota la tera
pia che la federazione nazionale della stam
pa propone nei confronti del primo grup
po: che cosa propone nei riguardi del se
condo gruppo non meno tirannico del 
primo ? 

CESCHIA, Segretario generale della Fe
derazione nazionale della slampa italiana. 
In linea generale la stessa terapia. Il di
scorso non cambia quando la pressione in
vece di provenire da un gruppo di potere 
economico proviene da un gruppo di potere 
politico, istituzionalizzato o meno che sia. 

Il discorso non si può estendere ai gior
nali di partito-, va diversificato perché i 
giornali di partito sono iniziative di rilie
vo costituzionale per cui è obbligatorio 
l'intervento pubblico per consentire a tutti 
i partiti di avere un proprio giornale; vi 
sono ancora partiti in Italia che non ce 
l'hanno. 

Quindi la « terapia di contrapposizione » 
è la stessa, sia che la pressione sia eser
citata da gruppi di potere politico od eco
nomico. Se l'autorità editoriale scavalca la 
redazione, si tratti di proprietà illuminata 
o conservatrice, il discorso non cambia. È 
comunque un atto di sopraffazione nei con
fronti del corpo redazionale. 

Vi sono in Italia casi di quelli che lei 
cita. Noi li conosciamo e sappiamo che pro
babilmente la riforma dell'informazione 
aiuterà questi giornali ad uscire da quel 



50 SECONDA COMMISSIONE PERMANENTE 

t ipo di protezione paternal is t ica . Non c'è 
nessun corpo redazionale che tolleri volen
tieri u n a pressione che non consenta di 
fare il p ropr io dovere . 

ART ALI. Il dottor Ceschia h a già preso 
posizione sul la inscindibi l i tà dei provvedi
ment i di sostegno da l le n o r m e da stabil i 
re in ma te r i a di concentrazioni di s ta tuto 
de l l ' impresa . La tesi invece della u rgenza 
assoluta - ind ipenden te da al t r i in tervent i -
degli in tervent i di sostegno economico t rae 
il suo fondamento da u n a valutazione che 
abb iamo sent i to dal dot tor Granzot to sul 
fatto che l 'edi tor ia giornal is t ica sa rebbe in 
crisi per ragioni esc lus ivamente economi
che. Vorrei chiedere se non r i t iene che, in
vece, le ragioni del la crisi non siano sol
tanto di n a t u r a economica e se esistono del
le responsabi l i tà imprendi tor ia l i che con
sistono soprat tu t to nel la accettazione, p e r 
u n a pa r t e del l 'edi tor ia , di un ruolo subor
dinato de l l ' in formazione nei confronti di 
esigenze es terne a quel le del la funzione 
p ropr ia dei g iornal i . 

Seconda ques t ione: il dot tor Granzot to 
ci h a detto che esiste u n processo di con
centrazione nel la par tec ipazione az ionar ia 
nelle testate, m a h a escluso che esista (mi 
è sembra to anche a livello di t endenza) 
un processo di concentrazione delle testate. 
A noi s embra che esista, invece, anche que
sto processo, non sol tanto per quan to si è 
verificato negli anni passat i , m a anche per
ché le concentrazioni delle partecipazioni 
azionarie ci p a r e che por t ino con loro u n a 
spinta anche a l l ' a l t ra concentraz ione . Si po
t rebbero fare degli esempi , ma poss iamo 
farne a meno . Qual è il pa re re della Fe
derazione su questo pun to ? 

Terza d o m a n d a : m i s e m b r a che que l lo 
che sta avvenendo nel la p ropr ie tà stia de
t e rminando un peggioramento a lmeno p e r 
a lcuni casi nei rappor t i con i lavorator i 
delle aziende giornal is t iche. Vorre i sapere 
se questo fenomeno è r is t ret to, oppu re se 
r appresen ta u n a tendenza genera le nei r a p 
port i in tern i del le aziende. 

Ho in men te u n caso, anche se n o n 
chiedo una r isposta specifica, quel lo del 
Corriere della Sera; ecco, vorrei sapere se 
questo fenomeno di de te r io ramento nei r ap 
por t i in tern i si s ta verificando su scala ab
bas tanza a m p i a . 

U l t ima quest ione, quel la delle agenzie . 
Il dottor Ceschia h a fatto r i fe r imento al la 
s i tuazione delle agenzie, ed h a posto in 
rilievo l 'esigenza di s a lvagua rda re il p lu

ra l i smo delle testate. C'è un ' agenz ia base 
- l 'ANSA - sul la qua le il pres idente de
gli editori h a dato u n a valutazione po
sitiva, come d ' a l t r a pa r t e h a fatto anche 
lei, ma io vorrei sapere se con l ' a t tuale 
s t ru t tu ra di gestione - è cioè il fatto che 
il bi lancio de l l ' az ienda è in larga misu ra 
coptr to da contr ibut i da par te dello Stato 
con convenzioni - non si de termini u n a 
subord inaz ione effettiva o potenziale di 
questa agenzia al le diret t ive dell 'esecutivo 
o di qua lche componente dello stesso, sen
za a lcuna forma di controllo. 

CESCHIA, Segretario generale della Fe
derazione nazionale della stampa italiana. 

Anche a nostro avviso i mali dell 'edi
toria i tal iana non h a n n o origini di carat
tere economico soltanto; ecco perché il di
scorso della contestual i tà : non possiamo ac
cet tare il discorso del la crisi del l 'edi tor ia 
da r isolvere con intervent i immedia t i . Le 
n o r m e per la pubbl ic i tà delle fonti di fi
nanz i amen to sa rebbero e s t r emamen te sem
plici, come lo sa rebbero quel le per una 
legge ant i-s t rust . Bas terebbero poche set
t imane per formulare proposte che possa
no comprende re l ' in tero p a n o r a m a e legit
t imino gli in tervent i . 

P e r questo noi abb iamo auspicato la 
contestual i tà e met t i amo a disposizione tut
ta la nos t ra esper ienza propr io perché si 
r agg iunga questo r isul ta to . Non si t ra t ta , 
r ipeto, sol tanto di cause di n a t u r a econo
mica; ciò è d imost ra to da tu t ta u n a ser ie 
di c i rcostanze. 

Abb iamo ricevuto come i giornal i ab
biano perso credibi l i tà ; quando , invece, la 
r iacquis tano si sv i luppano contemporanea
men te ai « moviment i » di l iberazione del 
g iornale stesso; a u m e n t a n o la diffusione e 
la presenza . Gli edi tori sono stat i costrett i 
a met te re il loro giornale al servizio di 
qua lcuno , p ropr io per le famose integrazio
ni di bi lancio. Ri tengo che in I tal ia vi 
s iano persone che vogliano fare gli edito
r i ; oggi, però , costoro sono sconcertate da 
una s i tuazione anche g iur id ica che pone 
l 'az ienda edi tor ia le sullo stesso livello di 
quel la che fabbrica scatole di sa rd ine . Cer
ti editori lo h a n n o fatto per seguire dise
gni politici, al tr i per motivi diversi e al
tri ancora vi sono stati costretti ; r i tengo 
che, anche al di fuori del la categoria , vi 
s iano nuove forze che, però , non h a n n o le 
condizioni pe r manifes tars i . 

Ev iden temente la concentrazione della 
1 par tecipazione azionar ia , oggi come oggi, 
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con la legislazione di cui poss iamo servi r 
ci, compor ta ancre la concentraz ione poli-
fica. In passato a b b i a m o assistito, al ve
rificarsi di de te rmina t i episodi, a s ingolar i 
prese di posizione uni formi da pa r t e di 
larghi sch ie rament i del la s t a m p a ; ciò è 
s intomatico di u n a certa s i tuazione, di cer
ti compor tament i che p resuppongono , a 
monte , u n col legamento non solo aziona
rio t ra le imprese . Noi ch ied iamo ga ran 
zie affinché tu t to ciò non avvenga e pe rché 
il corpo redazionale possa in qua lche mo
do evitare che l 'operazione az ionar ia cor
r isponda al la concent raz ione poli t ica. 

La terza d o m a n d a che mi è stata po
sta, e cioè il peggioramento dei rappor t i 
in terni ne l l ' az ienda giornal is t ica. Vor re i far 
r i levare che questo de te r io ramen to è deter
mina to da u n diverso modo di concepire 
l ' informazione, la funzione de l l ' in formazio
ne, t ra il corpo redazionale e gli edi tor i . 

Mi riferisco alla q u a r t a d o m a n d a e cioè 
alle agenzie; ne l corso de l l ' a l t r a seduta h o 
detto, senza mezzi t e rmin i , che l 'ANSA è 
una agenzia che funziona mol to bene so
pra t tu t to tenendo conto della m a n c a n z a f 
una normat iva par t icolare per cui è affida
la comple tamente alla responsabi l i tà e cor
rettezza del d i re t tore e dal corpo redazio
nale. Con tut te le difficoltà e tut t i gli in
convenient i del meccan ismo misto , qua le 
quello della RAI , di u n a società p r iva ta 
che sos tanzia lmente v iene per cosi d i re 
pubbl ic izzata per un intervento degli or
gani pubbl ic i . 

Non vogl iamo auspicare la pubbl ic izza
zione del l 'ANSA; su questa par t icolare ma
teria la Federazione del la s t ampa non ha 
ancora e laborato proposte concrete. Nel cor
so della precedente seduta facevamo rife
r imen to ad agenzie di al tr i paesi che h a n 
no statut i che (meglio di u n corpo reda
zionale responsabi le e di u n di re t tore at
tento) possono ga ran t i r e la collett ività sul 
la gestione di quest i s t rumen t i . 

I n d u b b i a m e n t e , al m o m e n t o a t tua le , sia
mo in presenza di u n a s i tuazione i r rego
lare e pe r tan to è u rgen te u n in tervento 
volto a ch ia r i re tu t to il p rob lema . 

Pe r esempio si po t rebbe far r i fe r imen
to alle agenzie s t ran ie re cui ho accennato 
e alle a l t re agenzie present i in I tal ia , pe r 
ga ran t i re una migl iore ar t icolazione al fine 
di so t t rar re l ' agenzia « ufficiale » a quel la 
che lei h a indicato come a accentua ta sen
sibil i tà » nei confronti di certi poter i , co
me l 'esecutivo o i par t i t i . 

MALAGUGINI. Se r icordo bene , ne l 
corso del la sua esposizione, il dot tor Ge-
schia ha par la to della s i tuazione del la con
centraz ione delle par tecipazioni propr ie ta-r ie 
e sp r ime anche u n a p lu ra l i t à di l inee di po
litica de l l ' in formazione ovvero se si t ra t ta 
sol tanto di u n a r ipar t iz ione , in u n certo 
senso, del « merca to » de l l ' in formazione in 
I ta l ia . 

Inol t re , des iderere i sapere se, ol t re a l 
fenomeno del la concentrazione nel le pa r te 
cipazioni p ropr ie ta r ie , esiste anche , e in 
qual mi su ra , u n fenomeno del la concen
t raz ione delle fonti d i informazione; se in
d ipenden temen te cioè dal la presenza di de
te rmina t i g rupp i economici nel la p ropr ie tà 
di de te rmina t i g iornal i vi sia u n passaggio 
di notizie, di art icoli , a t t raverso i qual i il 
g r u p p o propr ie ta r io di u n a de t e rmina ta ca
tena di giornal i di fatto de te rmina anche 
la polit ica de l l ' in formazione , la l inea, di 
giornal i es t ranei al g r u p p o medes imo, z 

La terza d o m a n d a r i gua rda il proble
ma già sollevato dal collega Arta l i , delle 
agenzie di informazione, a proposi to delle 
qual i fino ad ora ci si è l imita to a par 
lare de l l 'ANSA. 

Al contrar io , esiste u n a p lura l i t à di 
agenzie, anche se è innegabi le che le no
tizie diffuse da l l 'ANSA acquis tano per ciò 
solo u n certo cara t te re d i ufficialità. A que
sto proposi to , vorre i sapere se le notizie 
diffuse da l l 'ANSA sono frutto del la l ibera 
at t ivi tà dei giornal is t i che ne compongono 
il corpo redazione o sono viceversa la pu
ra e semplice r ip roduz ione di notizie re 
dat te o r iviste dagl i o rgani governat ivi ai 
qual i le notizie stesse vengono a t t r ibu i te . 

In relazione a questo medes imo argo
men to sarei gra to al dot tor Ceschia se ci 
par lasse anche del fenomeno delle vel ine; 
in che cosa esa t tamente consista questo fe
nomeno , in qua le r appor to si colloca la di
s t r ibuzione delle vel ine r ispet to al la dis t r i 
buz ione delle notizie d a pa r t e delle agen
zie. 

Una q u a r t a d o m a n d a r i gua rda la pub 
blicità. Il collega Bubbico h a affrontato 
questo p rob l ema come se i t e rmin i di esso 
fossero p u r a m e n t e economici . 

BUBBICO. Non ho t ra t ta to temi , ho in
dicato gli a rgoment i . 

MALAGUGINI . Allora escludo il colle
ga Bubbl ico e dico che il p rob l ema della 
pubbl ic i tà è stato posto dal dot tor Gran-

i zotto in t e rmin i di p u r a scelta e conve-
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nienza economica; egli, cioè, h a det to che 
non è pensabi le una q u a l u n q u e discipl ina 
nella d is t r ibuzione del la pubbl ic i tà , dal 
momen to che ogni imprend i to re non può 
non essere l ibero ne l la scelta del canale 
che, ovviamente , dovrebbe essere tale da 
ga ran t i r e la maggiore o la migl iore diffu
sione della notizie pubbl ic i ta r ia . 

Le consta, dottor Ceschia, che, vicever
sa, la d is t r ibuzione del la pubbl ic i tà non 
ubbidisce sempre a cr i ter i di questo ge
nere ? Che essa prescinde cioè, in u n a cer
ta misu ra ed in certe occasioni, dal la dif
fusione quant i ta t iva e qual i ta t iva del mez
zo pubbl ic i tar io impiegato così da r appre 
sentare , in sostanza, un mezzo di finanzia
mento di de terminat i organi di s a t m p a ? 
Non ri t iene, come a me sembra , che si ar
rivi anche a vere e p ropr ie preclusioni 
nei confronti di de te rmina te testate ? 

Una successiva d o m a n d a si r iferisce a 
quanto lei h a d ichiara to a proposi to di 
una propensione del la Federaz ione alla 
abrogazione di ta lune ipotesi c r iminose pre
viste dal vigente codice penale e l imita
tive della l ibertà di espressione. È ovvio 
che, a tale r iguardo , la mia par te politica 
è d 'accordo con siffatta impostazione, ed 
aggiungo che a l l ' e same del P a r l a m e n t o , 
esistono già s t rument i legislativi, da noi 
predispost i per l ' abrogazione dei reati di 
opinione. Lei non r i t iene che ad u n regi
me di maggiore l ibertà di s t ampa (esente 
cioè dai condiz ionament i der ivant i da di
vieti pena lmente sanzionati) debba corr i 
spondere , per quan to at t iene alla tu te la dei 
diri t t i delle persone che possono essere 
lesi dalla notizia giornal is t ica, una preci
sa responsabi l izzazione di chi quel la no
tizia ed in quel modo ha redat to , l ibe
rando il d i re t tore del giornale da u n a sor
ta di responsabi l i tà oggett iva, che r i m a n e 
ma lg rado gli u l t imi accorgimenti legisla
tivi adottati ? 

CESCHIA. Segretario generale della Fe
derazione nazionale della slampa italiana. 

Ad avviso della Federaz ione il fatto 
che si realizzino diverse concentrazioni 
propr ie tar ie - e cioè che non ci sia u n a 
unica concentrazione in tut to il Paese -
non significa che esistono varie « l inee in
formative », significa che c'è una p lu ra 
lità di centr i di potere, talvolta in con
trasto fra loro, che acquisiscono i servizi 
di un g ruppo di testate pe r real izzare 
propr i fini. In questo modo si real izza 
una s ingolare p lura l i t à di informazioni 

da l la qua le , talvolta, ev inciamo versioni 
contras tant i d i u n medes imo fatto. Ma non 
si t ra t ta certo del la p lu ra l i t à e de l l ' a r t i 
colazione de l l ' in formazione che invece si 
avrebbero a seguito di u n a l iberazione 
degli organi di s t ampa , né di una p lura
li tà che cor r i sponde non allo scontro di 
interessi m a alla presenza nel la società 
i ta l iana di var ie component i . Quindi non 
c'è u n a maggiore p lu ra l i t à solo per il fat
to che le concentraz ioni propr ie ta r ie sono 
p iù di una . 

La seconda d o m a n d a r iguardava le fon-
li d ' in formazione e cioè se qua lcuno dal
l 'esterno può condizionare , col potere eco
nomico di cui è t i tolare, la l inea di un 
giornale . Noi r i t en iamo che oggi ciò possa 
avvenire , sopra t tu t to per le esigeze di di-
fendenza economica che h a n n o i g iornal i , 
e l iminando le qual i si sot trae il g iornale 
stesso da u n tipo di pressione, d a un al
le t tamento che, in certe condizioni di bi
lancio, sono comprens ib i l i . In al t re parole 
questi grossi o rgan ismi finanziari non solo 
impongono certe impostazioni e certe tesi 
ai propr i giornal i ma , essendo general
mente produt tor i di pubbl ic i tà , riescono, 
a t raverso di esa, a condiz ionare una serie 
di a l t r i g iorna l i . 

Ebbene , Il Mattino h a certi provent i 
pubbl ic i ta r i perché è « capo-zona », La 
Gazzetta del Popolo, invece, si vede ri
dotta la fetta pubbl ic i ta r ia , ma lg rado l 'al ta 
diffusione, perché in P iemonte non è il 
g iornale « capo-zona »; ed in questa circo
s tanza va indiv iduata l 'or igine della crisi 
in cui si trova. 

Bisogna agire affinché non si creino 
monopoli nel la pubbl ic i tà , che possono in
fluenzare e de t e rmina re un indir izzo. 

P e r quan to r i gua rda l 'ANSA, dei suoi 
comunica t i si servono tutt i i g iornal i , per
ché è uti le venire a conoscenza di noti
zie non commen ta t e al fine di u n a visione 
obiett iva della s i tuazione. Se cons ider iamo 
la mole di comunicat i ufficiali che l 'agen
zia dà du ran t e la g iornata , vediamo che 
la pa r t e informat iva - e qu ind i redazio
nale - è la p iù notevole; è questo un ri
conoscimento indire t to che facciamo al cor
po redazionale del l 'ANSA. 

Pe r quan to r igua rda la qu in ta domanda , 
relat iva alla responsabi l i tà oggettiva del di
rettore, devo d i re che s iamo cont rar i ; vi 
sono dire t tor i , in I tal ia , che h a n n o accu
mu la to cent inaia di denunce . Ri ten iamo 
che questo non sia giusto, e che piut to
sto vada responsabi l izzato l 'autore del sin-
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golo art icolo. Non ci si deve poter na
scondere die t ro u n a l t ro pe r sfuggire a 
responsabi l i tà pena lmen te perseguibi le . 

10 non sono un giornal is ta p a r l a m e n 
tare , perciò non conosco mol to bene il 
meccan ismo del le veline; pe rò , se a t t ra 
verso la vel ina cresce l ' in formazione al
l 'agenzia, p u r c h é si resti in u n amb i to di 
corret teza e non ho motivo di d u b i t a r e che 
ci sia si t ra t ta di u n pat to posi t ivo: 

POLI . Come vede lei, in prospet t iva , 
la presenza in I ta l ia di quot id ian i p ro
pr ie tà di case editr ici operan t i n e l l ' a m b i 
to della Comuni tà Europea ; si t ra t ta , in 
questo caso, di giornal i con capi ta le s t ra
niero, oppu re no ? 

Pe r quan to r i g u a r d a la l iber tà d i ven
di ta dei g iornal i lei, dot tor Ceschia, è 
d 'accordo per la vendi ta casa pe r casa ? 

Dando u n a r isposta, lei h a ci tato il ca
so de II Telegrafo di Livorno che, secon
do me , è emblemat ico al fine di i l lustra
re i metodi seguiti pe r e l imina re u n a te
s tata considerata scomoda da pa r t e del 
g r u p p o propr i t a r io . Questo avviene q u a n d o 
c'è la concentrazione. 

Vorrei chiedere , anche p e r avere u n a 
sua r isposta precisa, qua l i sa rebbero i 
p rovvediment i d a adot ta re con u rgenza pe r 
impedi re o f renare questo aspet to del la 
bat tagl ia della concentrazione, che mi pa
re che sia la cosa più grave ed u rgen t e 
da discutere . 

CESCHIA, Segretario generale della Fe
derazione nazionale della stampa italiana. 

11 discorso fatto sul capi ta le s t ran ie ro , 
deve essere in pa r t e diverso pe r q u a n t o 
r i gua rda la CEE; vi sono dir i t t i che, obiet
t ivamente , non possono essere l imi ta t i . Ma 
- aggiungo - anche in questo caso esi
stono interessi precis i , d i cara t te re nazio
nale , da s a lvagua rda re . 

At tua lmente u n a sana impresa edito
riale tedesca, con difficoltà p r o b a b i l m e n t e 
si col legherebbe ad un ' in iz ia t iva edi tor ia
le i tal iana, da to il r ischio obiet t ivo che 
cor re rebbe s tan te la s i tuazione economica. 

C'è s tata un ' in iz ia t iva recent i ss ima di UP 
giornale che h a creato un mensi le a quat 
tro voci: Londra , Par ig i , Bonn, Tor ino 
È un tipo di col laborazione che va favo
rita, m a è la p r i m a esper ienza. Non cre
do che vi sia pericolo nel l ' intensif icarsi 
del rappor to , p u r c h é avvenga al la luce di 
una vera intenzione edi toriale . Quello che 
ci preoccupa ora è la p resenza di u n | 

eventua le capi ta le s t ran ie ro pe r fini diver
si da quell i de l l ' impresa giornalis t ica, che 
sono economici e giornalist ici insieme. 
P e r quan to r igua rda la CEE vi dovranno 
essere n o r m e d i col legamento al la n o r m a 
tiva genera le e qu indi il Governo dovrà 
in terveni re . S a p p i a m o che in base a nor
me comuni ta r i e o solo in cer ta misu ra , 
come il set tore del la car ta . 

La diffusione caso per caso: s iamo fa
vorevoli alle iniziat ive che pun t ino alla 
iniziat ive che pun t i no al la mas s ima diffu
sione. La vendi ta casa per casa si realiz
za ovunque e in molt i paesi è al la base 
del successo di iniziat ive edi torial i . Chie
d i a m o che non vi s iano blocchi e discri
minaz ioni , fatti che viet ino queste inizia
tive. 

S t re t t amente collegata è la terza do
m a n d a . Le pagine provincia l i sono la ca
rat ter is t ica di numeros i g iornal i i tal iani e 
costi tuiscono u n a formula di successo. In 
a lcuni casi si t rat ta di un « suppor to » al 
successo del g iornale , come per II Corrie
re della sera, m e n t r e - ad esempio - l'af
fermazione de II resto del Carlino o de 
// gazzettino di Venezia va r ifer i ta a que
sta art icolata presenza nel le var ie regioni 
e provincie . È una delle tendenze che il 
Governo dovrebbe favorire: la pag ina pro
vinciale può cor r i spondere alle esigenze di 
u n a piccola c o m u n i t à ; qu indi il processo di 
a n n u l l a m e n t o di queste pag ine è negat ivo. 
Se II Gazzettino di Venezia decidesse di 
far uscire solo un 'ed iz ione nazionale , sa
rebbe una catastrofe, u n suicidio, a lmeno 
per i p r imi t empi . Si po t rebbe qu indi stu
d ia re l ' oppor tun i tà d i p rovved iment i a so
stegno di queste presenze provincia l i , che 
non si sosti tuiscono ai g iornal i provincia
li, m a pot rebbero essere in tegrat ive . 

Abb iamo provincie in cui a r r ivano p iù 
giornal i regionali con edizioni provincia l i : 
anche se non vi sono giornal i locali, vi 
è in quest i casi un 'a r t i co laz ione interessan
te che va sa lvaguarda ta : non si t ra t ta d i 
r ami secchi, m a di veri e p ropr i pun t i 
t r a inan t i del giornale , 

POLI . Sarebbe favorevole ad is t i tuire 
un controllo sul la possibi l i tà di e l iminare 
le c ronache locali ? 

CESCHIA, Segretario genera/e della Fe
derazione nazionale della stampa italiana. 

Il control lo sul la concentrazione del
le testate provincial i non è proponibi le e 



5 4 SECONDA COMMISSIONE PERMANENTE 

at tuabi le . P u ò sopper i re l ' in iziat iva dei 
corpi redazional i in difesa di presenze va
lide per u n a volta. 

P R E S I D E N T E . Sospendo da ta l 'o ra la 
seduta. Il seguito de l l ' aud iz ione r i p r e n d e r à 
nel pomeriggio . 

La seduta , sospesa a l l e 12,30, è r ipresa 
a l l e 16,45. 

P R E S I D E N T E . R i p r e n d i a m o l 'audiz ione 
del dottor Ceschia. 

DE MICHIELI V I T T O R I . Vorrei chiede
re al dottor Ceschia se le r i su l ta che le 
regioni, in ta luni casi, contr ibuiscono am
p iamente al finanziamento della s t ampa , 
anche della s t a m p a quot id iana . Siccome 
questi contr ibut i vengono concessi non dal 
consiglio regionale, m a del la g iun ta regio
nale , lei r i t iene che ciò sia u n a cosa buo
na o non appar tenga , piuttosto, a l la sfera 
di quel le iniziat ive che h a cri t icato ? 

Lei r i t iene che i cont r ibut i concessi alle 
minoranze cosiddette etniche devono servi
re non soltanto per sostenerle, m a anche 
per inventar le ? 

Poiché lei h a par la to del la d igni tà pro
fessionale, del la l ibertà e del prest igio del 
giornal is ta e de l la completezza del l ' infor
mazione, le d o m a n d o se quest i pr incipi 
vengono r ispettat i presso la Rai -Tv e in 
caso negat ivo che cosa si p ropone di fare 
la Federazione del la s t a m p a affinché non 
si p ro lunghi u l t e r io rmente una s i tuazione 
di questo genere. 

In questi giorni ho letto per p u r a com
binazione che è stato nomina to presso un 
se t t imanale un dire t tore con il g r ad imen to 
del comitato di redazione e che la no
m i n a è stata subord ina ta al g rad imen to di 
tale comitato. La Federazione della s t ampa 
ri t iene che si posso difendere non solo la 
d igni tà professionale del giornal is ta , m a 
anche quel la de l d i re t tore ? Non r i t iene il 
dottor Ceschia che l 'art icolo 6 del vigente 
contrat to nazionale di lavoro giornal is t ico 
contenga qualcosa di p iù di quello che egli 
ha detto questa ma t t i na e che per l 'av
venire debba essere precisata la persona
lità del diret tore non sol tanto come rap 
presentante del l 'edi tore o della propr ie tà , 
m a anche come giornal is ta la cui d igni tà 
debba essere tutelata ? 

Rit iene che la l iber tà del giornal is ta 
corr i sponda al la l iber tà de l cit tadino-letto

re di avere un ' in fo rmaz ione completa , dal 
momen to che tale l iber tà der iva da l la se
rietà e dal la obiett ività de l l ' in formazione 
che il c i t tadino riceve ? 

CESCHIA, Segretario generale della Fe
derazione nazionale della stampa italiana. 

Mi r isul ta che a lcune regioni (pochi 
sono i casi che r i gua rdano la mia regione) 
contr ibuiscono d i r e t t amen te al sos tentamen
to dei g iornal i quot id ian i . Non r i tengo che 
questo sia il metodo migl iore pe r soste
nere u n g iornale . Le regioni possono svol
gere, nel rafforzamento del s is tema del l ' in
formazione, u n ruolo eccezionale (soprat
tutto pe r favorire lo sv i luppo di quel l ' in
formazione locale, la cui carenza si sente 
in modo preoccupante ) ; e non soltanto per 
l ' informazione quot id iana dove gli investi
ment i sono molto consistenti e per tan to gli 
impegni finanziari possono anche essere 
proibi t ivi , m a anche a favore del l ' informa
zione periodica, sett ima r . \ le , b i se t t imanale 
e t r i se t t imanale , come avviene in a lcune 
zone del nost ro paese, e che svolge una 
funzione impor tan te ar t icolando il panora
m a de l l ' in formazione . La Federaz ione ritie
ne che le regioni devono in terveni re in 
base a n o r m e di legge e a meccanismi 
quas i automat ic i . Oggi le regioni possono 
soltanto opera re con cont r ibut i a fondo 
perdu to , forse anche per sensibi l izzare l 'o
p in ione pubb l ica sui p roblemi regionale; 
m a è u n a forma impropr i a ed imperfet ta 
che deve essere sanata con precise n o r m e 
di legge. 

Quando pa r l i amo di minoranze etniche, 
ci r i fe r iamo a quelle esistenti , reali e ri
conosciute nel la cu l tu ra , nel la l ingua, nei 
costumi (non riconosciute dalle autor i tà 
ufficiali che pot rebbero anche non g rad i rne 
la p resenza) . In I ta l ia non sono molte le 
m ino ranze etniche e possono essere, per
tanto, ind iv idua te abbas tanza facilmente. 
Vi può essere qua lche discussione sui con
fini del ter r i tor io che occupano; lei si r i 
ferisce a quel la s lovena e ai dibat t i t i sul 
p rob l ema del Natisone. 

DE MICHIELI V I T T U R I . È i n v e n t a t o ? 

CESCHIA, Segretario generale della Fe
derazione nazionale della stampa italiana. 
Non mi r i gua rda c o m u n q u e non pens iamo 
di favorire operazioni artificiose con il pro
por re un intervento per le m ino ranze etni
che. 
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La d o m a n d a relat iva alla obiet t ivi tà 
delle informazioni de l la radiotelevisione. 
Debbo d i r e che non fa pa r t e del t ema di 
questa indagine ; c o m u n q u e la nos t ra opi
nione è precisa. R i t en iamo che a t tua lmen
te non si possa r iconoscere una s i tuazione 
ot t imale ne l l ' in formazione della radio-tele
visione sia sotto il profilo della obiet t ivi 'à 
che della completezza de l l ' in formazione . 

Al l ' in te rno del la nost ra categoria è ma
turo il d ibat t i to per supe ra r e questa si
tuazione ed è ma tu ro anche nel la cate
goria dei giornal is t i radiotelevisivi . Ci so
no document i , in questo senso, votati dal 
settore (Agir!) p rofondament i critici circa 
le condizioni ne l l ' ambi to delle qual i il 
giornalista è ch iamato a svolgere i suoi 
compit i . 

II tipo di meccan ismo e la tendenza 
alla formazione di un bollet t ino « ufficia
le per tutti », ev iden temente l imi tano la 
capaci tà di iniziat iva del la categoria (sono 
circa 700 i giornalist i radiotelevisivi) . La 
quest ione pot rà essere risolta, a nostro av
viso, con la real izzazione di u n ente ra
diotelevisivo democra t i camen te r i formato , 
nel qua le sia garan t i to il d i r i t to di acces
so e nel qua le la funzione au tonoma del 
giornal is ta possa essere sv i luppa ta al mas 
s imo. 

DE MICHIELI V I T T U R I . Mi interessa 
conoscere la vostra opinione non solo per 
quan to r i g u a r d a la l iber tà de i giornal is t i 
a l l ' i n te rno de l l ' en te radiotelevisivo, m a an
che circa il d i r i t to del c i t tadino ad essere 
compiu tamen te informato . 

CESCHIA, Segretario generale della Fe
derazione nazionale della stampa italiana. 

Non ho mol ta fiducia nel le assemblee 
degli « amici de l l a radiotelevisione » (si sa 
come vanno a finire queste cose, senza of
fesa per nessuno); la r isposta che deve es
sere data a l l 'u ten te passa a t t raverso la com
pletezza di informazione . Questa è la no
stra m a s s ima aspirazione. Si deve r icono
scere che a t tua lmen te il prest igio e la li
ber tà dei giornal is t i possono essere com
promessi nel la presente s i tuazione de l l ' in
formazione scri t ta e radiotelevis iva. Que
ste condizioni rendono ancora m e n o l ibero 
il radioascol tatore r ispet to al le t tore . Ci 
possono essere tan te forme m o d e r n e di 
contatto t ra u tente e p rodu t to re di infor
mazione; noi s t iamo v iaggiando ancora su 
una falsariga di t ipo paternal is t ico . P r o 
bab i lmente tra dieci, quindic i ann i do

vremo r ivedere le l inee de l l ' a t tua le modo 
di fare l ' infr .rmazione s empre da l l ' a l to ver
so il basso. Questo rappor to , in u n a pro
spett iva più o m e n o ravvic inata , dovrà 
m u t a r e e sopra t tu t to si dov ranno avere 
col legamenti capaci di r ende re concreto u n 
s is tema di corret ta par tec ipaz ione . 

P e r quan to r i g u a r d a il nuovo dire t tore 
della r ivista « Amica », del g r u p p o del 
Corriere della sera, debbo r icordare l 'ar
ticolo, appa r so sul la stessa rivista, che h a 
i l lus t ra to la par tec ipazione del corpo reda
zionale a questa scelta. Si è regis t ra to u n 
breviss imo m o m e n t o di crisi nel rappor to 
t ra editore e corpo redazionale , subi to 
r i en t ra la sul la base del pat to che esiste 
a l l ' in te rno del g r u p p o del Corriere della 
sera, per il qua le è previs ta la consulta
zione del corpo redazionale in occasione 
del cambio di d i re t tore; ta le accordo fu 
r agg iun to q u a n d o Spadol in i lasciò la ca
rica di d i re t tore . 

A nost ro avviso si t ra t ta d i una grossa 
conquis ta del g iorna l i smo i tal iano; non r i
t en iamo che questa fo rma di g rad imen to 
possa essere lesiva de l la d igni tà del diret
tore. È un modo nuovo di concepire il 
r appor to t ra corpo redazionale e diret tore , 
il qua le dovrebbe essre il primus inter 
pares, l ' espress ione p iù alta d i quel la re
dazione. Noi d i fendiamo la d igni tà del di
ret tore; p ross imamente fa remo u n a r iunio
ne con i diret tor i pe r d iscutere ass ieme a 
loro l 'ar t icolo 6 del loro contra t to che li 
unisce a l l ' edi tore con legami abbas tanza 
compromissor i sopra t tu t to pe r q u a n d o r i
g u a r d a i pat t i segreti di cui si pa r l ava 
ques ta ma t t ina . Cred iamo che si t ra t t i sem
pl icemente di evoluzione a l l ' in te rno delle 
aziende. Un di re t tore di u n g r ande quoti
d iano del nord h a deciso d i accettare la 
car ica che gli veniva offerta da l l ' ed i tore 
solo dopo che il corpo redazionale h a ap
provato la sua n o m i n a sul la base di u n 
p r o g r a m m a che è stato discusso in assem
blea (con contat t i telefonici anche con la 
redazione romana) e pubbl ica to sul gior
nale stesso. Si t ra t ta d i u n gesto intell i
gente e p ro fondamente responsabi le del 
nuovo dire t tore , m a anche di u n momen
to di avanzamen to del la categoria dei gior
nal is t i . 

R i t en iamo che questi meccanismi vada
no perfezionat i , senza in taccare il dir i t to 
del p ropr ie ta r io di scegliere il diret tore , 
esercizio di di r i t to che però non deve 
ostacolare la cont inui tà e lo sv i luppo del-

I la l inea del g iorna le . Ev iden temente si 
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t ra t ta di ch ia r imen t i che dovremo avere a l 
l ' in te rno del la categoria , anche se ci sa
r a n n o difficoltà relat ive al la fase di svi
luppo in cui si t rova il set tore . 

DE MICHIELI V I T T U R I . L 'ar t icolo 32, 
del contra t to d i lavoro giornal is t ico rela
tivo al cambiamen to . . . 

CESCHIA, Segretario generale della Fe
derazione nazionale della stampa italiana. 

Volevo infatti col legare l 'ar t icolo 6 con 
l 'art icolo 32. Nel p r i m o sono indicat i i d i 
ri t t i e i dover i dei d i re t tor i , e si prec isa 
a l l ' a r t . 34 che questi d i r i t t i e dover i ven
gono esercitati con la consul tazione del 
corpo redazionale ; l 'ar t icolo 32 prevede che 
ad u n « sostanziale » c a m b i a m e n t o di in
dirizzo politico del g iorna le o ad u n a u t i 
lizzazione de l l ' ope ra del g iornal is ta in a l 
tr i g iornal i , ta le d a m e n o m a r e la d ign i t à 
del g iornal is ta , quest i po t rà ch iedere la r i 
soluzione del r appor to . 

Questa per la ver i tà è la l iber tà de l 
vinto, cioè di quel lo che d i fronte a d u n 
inc i tamento politico che non h a con t r ibu i 
to a de t e rmina re - e che può essere le
gato ad un cambiamen to di p rop r i e t à -
nu to , si finisce in t r ibuna le , in q u a n t o a 
questo r iconoscimento è legata anche la 
tutela del g iornal is ta da l p u n t o di vis ta 
economico. Si t ra t ta di u n a n o r m a caren
te, che solleva u n p r o b l e m a che la nor 
ma t iva genera le po t rebbe ce r t amen te r i 
solvere. Nei vecchi cont ra t t i giornalist ici 
(il p r i m o si ebbe nel 1912) esisteva u n a 
no rma t iva del « caso di coscienza » mol to 
p iù completa e l impida di quel la che ab 
b iamo oggi, anche se la s i tuazione a t tua
le si è modificata r ispet to a quel la del 
passato. Il discorso relat ivo al caso di co
scienza va affrontato e risolto, anche pe r 
consent ire al g iornal is ta di anda r sene da 
un giornale ove non in tenda p iù col labo
rarv i . 

BATTAGLIA. Desidero por re a lcune do
m a n d e relat ive al le cifre del set tore del la 
s t ampa , anche per avere degli e lement i in 
base ai qual i va lu ta re megl io la s i tuazione. 
Mi s embra che il deficit globale del la 
s t ampa è di 36 mi l i a rd i , e comprende , 
penso, anche i 6 mi l i a rd i che vengono già 
asegnati in base alle leggine del 1971 e 
del 1972. Un a u m e n t o del prezzo dei gior
nal i di dieci l ire la copia, che influenza 
avrebbe su tale deficit ? 

CESCHIA, Segretario generale della Fe
derazione nazionale della stampa italiana. 

In base ai dati forniti dal pres idente Gran-
zotto, ques t ' aumen to frut terebbe 15 mi l iardi . 

BATTAGLIA. Si t ra t ta di u n a cifra da 
accer tare bene . Volevo poi por re u n ' a l t r a 
d o m a n d a . Come si sa, c'è u n a percentua
le fissa de l l ' i nc remen to del budget pubbl i 
ci tario che va alla RAI . Ques t ' anno il 
Governo ( i l legi t t imamente , in quan to non 
c 'era accordo in proposi to in sede di com
missione par i te t ica , m a esisteva p u r tut ta
via l ' impegno politico a r i spet tare l 'accor
do preceden temente intervenuto) h a con
cesso al la RAI un a u m e n t o di tale bud
get, per u n a cifra di circa 10 mi l ia rd i , 
ol tre il mi l i a rdo e più che già le spette
rebbe. Vorrei sapere come questi dieci mi 
l iardi si sa rebbero r ipar t i t i , se sarebbero 
andat i in par te alla s t ampa periodica ed 
in par te a quel la quot id iana , o se li avreb
be r icevuti solo quel la quot id iana . 

CESCHIA, Segretario generale della Fe
derazione nazionale della stampa italiana. 

! Una par te sa rebbe anda ta al la s tampa 
quo t id iana ed u n a pa r t e a quel la periodi
ca; p robab i lmen te , però , di questa cifra 
di dieci mi l ia rd i u n a pa r t e notevole sa
rebbe a n d a t a ai quot id iani (anche per 
« l ' in tasamento » che c'è nel settore della 
pubbl ic i tà nei periodici) , a lmeno secondo 
la stessa proporz ione con cui avviene la 
d i s t r ibuz ione oggi: c'è una r ipar t iz ione 
precisa, na tu ra le , del gettito pubbl ic i tar io 
a l l ' i ne rno del settore della car ta s tampa
ta. P e r quan to r i gua rda gli invest iment i 
pubbl ic i ta r i , i dati del 1970 - che rife
risco qu indi solo a titolo indicativo - par
lano di 175 mi l ia rd i investiti nel settore 
del la s t ampa , (95 nei perodici e 80 nei 
quot idiani) di 48 mi l ia rd i assorbiti dal la 
televisione, 23 mi l i a rd i da l la radio , 16 mi 
l iardi dal c inema, 22 mi l i a rd i e mezzo 
dai manifes t i . La r ipar t iz ione in dettaglio 
a l l ' in te rno del set tore della s t ampa si do
vrebbe u l t e r io rmente accer tare : esso può 
confrontarsi nella apposi ta tabel la ufficia
le, d a chiedersi a l l 'Unione utent i pubbl i 
c i tar i . 

Pe r quan to r i gua rda le conseguenze po
sitive d e l l ' a u m e n t o del prezzo dei quoti
d ian i , devo r i cordare che u n a pa r t e del 
r icavato va agli edi tor i ; a t tua lmente , su 
90 lire, ne percepiscono 72; le restant i 18 
sono r ipar t i te nei passaggi da l la produzio-

i ne al consumo. 



SEDUTA DI MARTEDÌ 16 OTTOBRE 1973 57 

BATTAGLIA. Comunque , lenendo pre
sente il deficit complessivo del la s t ampa , 
i 15 mi l ia rd i che essa non h a oggi pe r 
il manca to a u m e n t o del prezzo dei quoti
d ian i , i 10 mi l i a rd i pres i da l l a RAI e 
che po t rebbero essere rest i tui t i al la s t ampa 
a t t raverso u n a p iù esat ta r ipar t iz ione del 
budget pubbl ic i ta r io , noi pe r veni re in
contro ai p rob lemi economici del settore 
dov remmo con u n p rovved imento stanzia
re otto-dieci mi l i a rd i . . . 

FALVO, Presidente della federazione na
zionale della stampa italiana. In te rvengo 
per prec isare che , esemplif icando in que
sta mater ia , le d imens ion i del le cifre po
t rebbero essere quest , in effetti. P e r ò tale 
r ipar t iz ione di mi l i a rd i aggraverebbe la si
tuazione del la s t a m p a quot id iana . Infatt i , 
p ropr io una del le ragioni di preoccupazio
ne che abb iamo avuto negli u l t imi t re an
ni è s tata la d i s t r ibuz ione a pioggia di 
quei 18 mi l i a rd i che sono stat i concessi 
r ipar t i t i in t re leggine, e che h a n n o fi
nito con l ' aggravare la sperequaz ione tra 
i quot id iani nel nost ro Paese , pe rché sono 
andat i 535 mil ioni al Corriere della Sera 
ed al Corriere d'informazione, e 261 mi
lioni al Messaggero, men t re sono anda t i so
lo 21 mil ioni al la Libertà di P iacenza e 
4 mil ioni e 200 mi la l i re al la Voce Adria
tica: cioè, men t r e non a b b i a m o risolto il 
p rob lema del Corriere della Sera, certa 
mente non abb iamo difeso la s i tuazione d 
resistenza de l la Voce Adriatica di Ancona 
che a noi interessa come l ibera voce pre
sente nel p a n o r a m a giornal is t ico i ta l iano. 

BATTAGLIA. La Federaz ione naz iona le 
della s t ampa i ta l iana può fornirci u n mec
canismo sufficientemente preciso per impe
di re che le facili tazioni, gli abbassament i 
di tariffe che m i r a n o ad ostacolare il p ro
cesso di concent raz ione , si r i solvano in u n 
vantaggio per i g iornal i concentra t i o pe r 
le concentrazioni già in at to ? 

CESCHIA, Segretario generale della Fe
derazione nazionale della stampa italiana. 
Noi abb iamo fatto questa osservazione: 
possiamo adot tare u n a ser ie di benefici che 
possono essere g radua t i , in t roducendo del le 
d iscr iminazioni vere e p ropr ie con u n a 
scelta poli t ica precisa che sta a mon te 
della fissazione dei c r i te r i . La dis incent i 
vazione è uno s t r u m e n t o di p remio dei 
giornali singoli , p iù piccoli , che agiscono 
in un ambi to diffusionale r is t re t to , e di 

i « castigo » dei giornal i ad elevat iss ima ti
r a t u r a (e perciò dotati di una sol idi tà p ro
pr ia) e dei g iornal i concentra t i . Questo 
meccan ismo è abbas tanza semplice da adot
ta re . Quello che invece non è sempl ice è 
a r r iva re al la manifes tazione d i u n a volontà 
polit ica sul la scelta di quest i c r i te r i : la 
Federazione ha c o m u n q u e espresso il pa
rere che questa selezione è g ius ta . 

BATTAGLIA. Io non par le re i di discr i 
minaz ione , quan to di cr i ter i meccanici d a 
adot ta re in modo che la discrezional i tà del 
potere politico non sia r iservata a l la con
cessione di un beneficio. La difficoltà con
siste ne l l ' e l abora re dei meccanismi che si 
r isolvono in u n vantaggio per le piccole 
testate e non vadano a beneficio delle con
centrazioni . 

CESCHIA, Segretario generale della Fe
derazione nazionale della stampa italiana. 
T e m p o fa ci fu p resen ta ta u n a proposta 
di legge recante la firma del sottosegre
tar io Bisaglia (in seguito fu fatta p ropr ia 
dal suo successore, il sottosegretario Anto-
niozzi) che prevedeva un cri ter io di r ipar
tizione di una certa cifra (quat t ro mi l ia rd i ) . 
Noi ch i edemmo ed o t t enemmo che tale cri
terio, abbas tanza neu t ro , fosse modificato 
nel senso che, a u m e n t a n d o la t i r a tu ra del 
g iornale e di conseguenza la s u a capaci tà 
e solidità economica globale, scemasse l 'en
tità del con t r ibu to in forma non propr io in
ve r samente proporz ionale , a l t r imen t i av rem
mo corso il r ischio opposto di dis incent i 
vare la diffusione. Il con t r ibu to dello Sta
to non è mai tale da d e t e r m i n a r e questo 
effetto: la diffusione e la pubbl ic i tà (il cui 
a u m e n t o r ende s e m p r e di p iù che non il 
cont r ibuto dello Stato) ogget t ivamente do
vrebbero essere in g rado di copr i re le spe
se al cento per cento. Nel s is tema di r i 
par t iz ione dei sei mi l i a rd i che poc 'anz i il 
pres idente Falvo r icordava , esisteva già u n 
meccan ismo r idut t ivo rispetto a quel lo adot
tato: infatt i , se si fosse fatta la r ipar t iz io
ne dei fondi sul la base del n u m e r o delle 
copie vendute , le sproporzioni avrebbero as
sunto d imens ioni maggior i . 

BATTAGLIA. Il p rob lema non concerne 
soltanto il Corriere della Sera, m a è p iù 
vasto: a l lora io mi chiedo se la Federa
zione de l la s t ampa sia in g rado di met te re 
a pun to alcuni meccan ismi tali da fronteg-

! giare questo p rob lema che h a anche impl i 
cazioni finanziarie: ad esempio, qua l è l ' in-
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cidenza di u n nuovo meccan ismo di d is t r i -
buzione della ca r ta sul deficit globale del la . 
s t ampa ? Un s is tema diverso da quel lo at
tuale, p robab i lmen te , aumen te r ebbe il defi
cit complessivo dei giornal i anche se in 
definitiva si r isolverebbe a vantaggio del le 
piccole aziende. 

CESGHIA, Segretario generale della Fe
derazione nazionale della stampa italiana. 
Per quan to r i gua rda il p rob l ema delle con
centrazioni , debbo r icordare che p u r t r o p p o 
la proposta ci tata in precedenza non fu ac
colta. I contr ibut i avrebbero dovuto essere 
versat i non per testate, bensì pe r g r u p p i 
p ropr ie ta r i : si tendeva qu ind i ad indivi
dua re l 'n t i tà editore p iù che l 'ent i tà testata 
che, molte volte, a causa dei col legament i 
e delle concentrazioni , è fittizia. 

BATTAGLIA. Questo, però , aggrava i 
deficit. 

CESCHIA, Segretario generale della Fe
derazione nazionale della stampa italiana. 
La disponibi l i tà dei giornal i singoli ne r i 
sul ta rafforzata ed inol t re si scoraggia il 
processo di concent raz ione . 

BATTAGLIA. Se possibi le , desidererei 
una precisazione quan t i t a t iva in mer i to al
l ' incidenza de l la eventuale fiscalizzazione 
degli oner i sociali . 

CESCHIA, Segretario generale della Fe
derazione nazionale della stampa italiana. 
Noi d i sponiamo di dat i sul le re t r ibuzioni , 
che g loba lmente a m m o n t a n o a c i rca qua
ran ta mi l ia rd i a n n u i : i cont r ibut i sociali 
si aggi rano in torno al 36 per cento. 

FALVO, Presidente della Federazione 
nazionale della stampa italiana. Al l ' in izio, 
noi p r e n d e m m o in considerazione questa 
proposta solo per quan to r i g u a r d a la fisca
lizzazione degli oner i sociali de l corpo re
dazionale perché, nel nostro set tore, a lcune 
aziende h a n n o soltanto la redazione e non 
:a tipografia, e per tanto sono costret te a 
s l ampare presso terzi : qu ind i , l imi tando la | 
nostra azione in tal senso, noi a v r e m m o ! 
hrrecato un beneficio a tut te le az iende . 
In quel per iodo, la spesa si condensava 
intorno ai sei mi l i a rd i . 

BATTAGLIA. A questo pun to però si 
poneva sempre il p rob lema di evi tare qua l - j 
siasi agevolazione delle concentrazioni . . . i 

CESCHIA, Segretario generale della Fe
derazione nazionale della slampa italiana. 
L' in tervento finanziario, infatt i , era di du
plice n a t u r a : da u n lato esso prevedeva 
la fiscalizzazione degli oneri sociali (per la 
quale era stabil i to u n plafond) e da l l ' a l 
tro lato u n cont r ibuto .unitario concesso in 
egual m i su ra ai var i g rupp i , non al le te
state. 

BATTAGLIA. T r a le opposte tesi sul la 
r ipar t iz ione della pubbl ic i tà d i Stato, la 
Federaz ione del la s t ampa pot rebbe essere 
d 'accordo su una ipotesi che mi rasse a 
d i s t inguere la pubbl ic i tà dei servizi che 
spet tano allo Stato i s t i tuz ionalmente , come 
la difesa e la giustizia, e che sono corre
lativi a l l 'es is tenza slessa dello Sta to dal
l 'a t t ivi tà economica di enti pubbl ic i o di 
società a par tecipazione statale che r ispon
dono ad una logica economica molto di
versa da quel la che pres iede ai servizi che 
lo Sta to in quan to tale met te a disposizio
ne ? Si po t rebbe is t i tuire la dis t inzione fra 
servizi di n a t u r a ist i tuzionale, che lo Stato 
fornisce diet ro corr ispet t ivo d i imposte e 
tasse e l 'a t t ivi tà economica dello Stato che 
ha u n risvolto pubbl ic i ta r io der ivante dal
la n a t u r a economica del l 'a t t ivi tà ? 

CESCHIA, Segretario generale della Fe
derazione nazionale della stampa italiana. 
A quale fine ? 

BATTAGLIA. Al fine di avere una di
s t r ibuzione del budget pubbl ic i ta r io ai ser
vizi che sia general izzato su tu t ta la s tam
pa e di avere un cri ter io economico che 
pres ieda alla d is t r ibuzione delle società a 
par tecipazione statale, che h a n n o il dovere 
di opera re nel la vita economica nazionale . 

CESCHIA, Segretario generale della Fe
derazione nazionale della stampa italiana. 
Quando si s tudiò, ne l l ' ambi to di quel 
provvedimento , un accorgimento pe r co
s t r ingere il settore ad una più corret ta si
s temazione, in ver i tà ci fu un netto rifiuto 
e la proposta non fu completata . 

Allora si pensava che si dovesse stabi
lire u n a n o r m a per inser i re nel bi lancio 
degli enti pubbl ici una cifra annua le fissa 
per gli invest imenti pubbl ic i ta r i da r ipar
tirsi fra tutti i giornal i nelle stesse pro
porzioni e con una medes ima tariffa. Que
sta doveva essere concordata dagli editori , 
in quan to le tariffe pubbl ic i ta r ie vengono 
fissate secondo la t i r a tu ra . La tariffa unica 
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era giustificata dai npo di servizio che lo 
Stato con questa pubbl ic i tà r endeva al cit
tadino a t t raverso quel g iornale , e questo 
tipo di i n t e n e r i t o e ra ca lmiera tore . Questo 
meccanismo . r a anche sugger i to per gli 
enti econo' ici a par tec ipazione pubbl ica . 

La pn ,pos ta si fe rma a questo pun to ; 
e sarebbe già mollo se si r iuscisse a d a r e 
alla pubbl ic i tà degli enti pubbl ic i quel la 
funzione che ogget t ivamente ha di u l ter io
re s e v i z i o reso al la comuni t à e, contem-
poran imente , di mezzo indi re t to che lo 
Slato na per sopper i re alle spese dei quo
tidiani 

BAI i AGLI A. L 'en te pubbl ico è u n a 
cosa, T t ' t iv i tà is t i tuzionale dello Sta to le
gata ali 'jsistenza dei minis te r i è u n ' a l t r a 
cosa. 

CESCHIA, Segretario generale della Fe
derazione nazionale della stampa italiana. 
P e r fare un esempio ci r i fe r ivamo ai mi 
nister i ed a l l ' I N P S , non a l l 'ENI su cui 
b isogna fare u n a l t ro discorso; gli ent i 
economici a par tecipazione pubbl ica , con 
una gestione corre t ta ed equi l ib ra ta , posso
no essere uti l izzati dal lo Sta to in u n a po
litica di indir izzo degli invest iment i p u b 
blici tar i , m a con cri ter i di economici tà su
gli inves t iment i . 

BATTAGLIA. La Federaz ione r i t e r rebbe 
sodisfacente la dis t inzione fra queste due 
categorie ? 

CESCHIA, Segretario generale della Fe
derazione nazionale della stampa italiana. 
Sul piano della moral izzazione del set tore, 
ce r tamente sa rebbe un grosso r isul ta to di 
pr incipio . 

FALVO, Presidente della Federazione 
nazionale della stampa italiana. D u r a n t e la 
fase di p reparaz ione di quel p rovved imen
to, che poi è caduto, r i u sc immo in sede 
di commiss ione par i te t ica fra editori e gior
nalist i , non soltanto a d e t e r m i n a r e il p rez
zo unico per la pubbl ic i tà commessa dallo 
Stato su qualsiasi t ipo di g iornale indipen
den temente da l la diffusione, m a s t ab i l immo 
anche che il n u m e r o di mi l l imet r i asse
gnati doveva essere ugua le per tu t te le te
state, facendo u n notevole passo avant i 
su l l ' a tua le s i tuazione p ropr io pe r un accor
do ragg iun to fra gli stessi edi tor i . 

BATTAGLIA. Ci po t rebbe fornire quest i 
document i ? 

CESCHIA, Segretario generale della Fe
derazione nazionale della stampa italiana. 
Sono allegali ai lavori del la commissione, 
che r isalgono a sei ann i fa, presso la P r e 
s idenza del Consiglio. I lavori d i questa 
commiss ione provocarono le var ie propo
ste: u n a del l 'onorevole Bisaglia e l ' a l t ra 
del l 'onorevole Antoniozzi . 

BATTAGLIA. In ord ine ai giornal i in
tegra lmente di p ropr ie tà pubb l i ca e che 
sono a lmeno t re : Il Giorno, la Gazzetta del 
Mezzogiorno e II Mattino d i Napol i , la Fe
derazione può sugger i re l ' i s t i tuzione di u n a 
forma di ga ranz ia di t ipo anglosassone per 
la direzione politica di quest i giornal i ed 
u n a forma di de te rminaz ione di questa ga
ranzia ? 

FALVO, Presidente della Federazione 
nazionale della slampa italiana. Penso che 
si debba d is t inguere fra le t re testate, in 
quan to solo per u n a testata il pacchetto 
azionar io è in possesso di un solo pro
pr ie tar io , m e n t r e il pacchet to azionar io dei 
giornal i di Napoli e Bar i è r ipar t i to fra 
vari enti ed anche persone pr iva te , secon
do quello che mi r isul ta . Pe r t an to allo 
stato a t tua le la s i tuazione, anche se forse 
è in fase di evoluzione, è p iù delicata e 
complessa di quel lo che pot rebbe appar i r e . 
C o m u n q u e le garanz ie devono essere richie
ste e r i en t re rebbero in quel la proposta del
lo « s ta tuto de l l ' impresa » di cui s iamo so
steni tor i . 

CESCHIA, Segretario generale della Fe
derazione nazionale della stampa italiana. 
Abbiamo dibat tu to al nost ro in terno il pro
b lema dei « comitat i dei ga ran t i » e pos
s iamo d ich ia ra re di essere mol lo r i lu t tan t i 
ad accet tare questa formula . 

Nel l ' audiz ione di questa ma t t ina ho af
fermato che al la Federaz ione non piaccio
no le forme di controllo proposte dai so
cialdemocrat ic i tedeschi , così come « i co
dici in ternazional i di compor t amen to » del 
giornal is ta . Allo stesso modo g u a r d i a m o 
con molto sospetto questi comitat i dei ga
rant i che, fra l 'a l t ro , in Ingh i l t e r ra non 
h a n n o propr io la funzione di ga ran t i r e la 
p ropr ie tà sul corret to uso del mezzo di in
formazione finanziato pubb l i camente , m a 
sono una specie di g r an giur ì del la s tam
pa cui può essere d e m a n d a t a u n a funzione 
di questo tipo, m a non l ' hanno istituzio
na lmen te . 
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In I tal ia se ne è pa r la to in occasione 
della vendita del pacchet to azionario di u n 
g rande quot id iano del Nord. La redazione 
discusse, si fecero i nomi di quest i ga
ran t i , ma alla fine tutti si convinsero che 
la maggiore garanz ia sta in u n t ipo di 
« s tatuto de l l ' impresa giornal is t ica » nel
l ' ambi to del qua le si realizzi l ' equi l ibr io 
dì poteri fra l 'edi tore ed il corpo redazio
nale . La legge pot rebbe ind iv iduare u n or
gano p iù che di garanzia , di blocco del le 
sovvenzioni e delle provvidenze in caso di 
macroscopiche infrazioni, per esempio, alle 
leggi sociali, ai contrat t i di lavoro, in caso 
di concentrazione. Al r i gua rdo la famosa 
commissione cent ra le per l 'edi tor ia pot reb
be avere un ruolo, m a non di ga ran te del
l ' indir izzo del giornale . 

BATTAGLIA. Lo « s ta tuto de l l ' impresa » 
che sancisce teor icamente il pa re re preven
tivo della redazione, assolverebbe la fun
zione di garanzia . Vuol d i re questo ? 

CESCHIA, Segretario generale della Fe
derazione nazionale della stampa italiana. 
Sostanzia lmente sì. 

BATTAGLIA. Nella relazione lei h a 
detto g ius tamente che la crisi non è sol
tanto economica e non può avere sol tanto 
soluzioni economiche. 

In real tà i quot id iani acquis tano mag
giore spazio in relazione al la fantasia dei 
capi redat tori e dei giornal is t i ; qui è ne
cessaria una legislazione completa che in
quad r i i due p rob lemi , quello economico 
e quello relativo allo s ta tuto delle imprese . 

Sotto questo profilo non comprendo be
ne il valore del la proposta della is t i tuzione 
di una società tipografica regionale d i Sta
to. Le questioni sono due : o queste so
cietà di Stato producono a prezzi concor
renziali con al t re società t ipografiche esi
stenti - e al lora non si vede la necessità 
di tale ist i tuzione - oppu re producono a 
prezzi politici, e a l lora significa is t i tuire 
società già finalizzate al dissesto di b i lan
cio. Da questo pun to di vista non si vede 
che funzione possano avere queste società 
se non quello di aggravare il deficit dello 
Slato, a proposilo del quale il Minis t ro 
del tesoro ha già tante difficoltà. 

Vi sono poi al tr i aspett i da cons iderare . 
In una regione come l 'Abruzzo vi sono di
versi quot idiani che h a n n o una pagina di 
carat tere provinciale o regionale e che 
quindi assolvono la funzione di quot id iani 

! abruzzesi ; l ' ingresso di u n a società t ipo
grafica di Stalo che producesse a prezzi 
politici colpi rebbe tali quot id ian i . 

La nasci la di u n a impresa tipografica, 
in una società come la nos t ra che, credo, 
nessuno voglia far d iventa re comple tamen
te collettivizzala, obbedisce a cr i ter i d i eco
nomic i tà ; non è casuale che in Abruzzo ci 
s iano pochi impian t i tipografici in g rado di 
far fronte alle esigenze di g rand i quoti-

¡ d iani ; in real tà si vede con es t rema chia
rezza, dai da t i statistici che ci sono stati 
i l lustrat i , che i quot id iani sono poco letti. 

La ist i tuzione di u n a società tipografica 
deficitaria non h a a lcun senso né dal pun
to di vista sociale, né da quello econo
mico. 

CESCHIA, Segretario generale della Fe
derazione nazionale della stampa italiana. 

! Sugli impian t i tipografici creat i su inizia-
! Uva dello Stalo, i poligrafici sono p iù in 
! g rado di noi di da r e una r isposta. 

Un p u n t o dovrebbe c o m u n q u e ch ia r i re 
; il nostro a t teggiamento; non pa r l i amo di 
! prezzi politici, m a dì prezzi economici. 
I Sapp i amo che esistono a l l ' in te rno del set-
j tore del le s t rozzature (si sono registrat i 
i esempi a Roma : per s t a m p a r e un giornale 
; si deve fare u n cont ra t to a n n u a l e ; questo 
ì perché le numerose tipografie romane sono 
I intasate; ma viene il sospetto che questo 

in tasamento non ci sia). È ovvio, comun-
. que , che una scarsa diffusione può costi-
! tu ire una premessa negat iva per u n im-
| p ian to tipografico. Del resto le pag ine pro-
ì vinciali dei maggior i quot id iani h a n n o u n a 
: scarsa diffusione in a lcune zone propr io 

perché sono s tampat i a 100 o 200 chi lome-
! tri di d i s tanza e quidi sono impostat i con 
i ott iche diverse da quel le t ip iche di u n gior-
! naie provincia le . Ci sono c o m u n q u e esempi 
: di g iornal i provincia l i , come / / Corriere 
, del giorno di Taran to , 
i 
! BATTAGLIA. Costruiti su basi intera-
j mente regionali non ce ne sono; in realtà 
| r ipetono in sostanza il modello del g rande 
! g iornale di livello nazionale . 
I 
i 

CESCHIA, Segretario generale della Fe
derazione nazionale della stampa italiana. 
Se lo Stato non fa questo tipo di scelta 
per gli impian t i regional i , nel le zone dove 

| i giornal i non esistono, quest i pe r germi
nazione spontanea non sorgeranno mai . 
Quella cont rar ia sarebbe inoltre u n a scelta 
polit ica intesa a lasciare spazio soltanto alle 
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iniziative esistenti , o p p u r e a chi h a dispo
sizione d u e o tre ml ia rd i pe r la costruzio
ne di simili s tab i l iment i . In certi casi, con 
le nuove tecnologie, può bas ta re un mi 
l iardo. 

BATTAGLIA. Non è vero . Con 100 mi 
lioni si costruisce un impian to tipografico 
di t ipo elettronico. Mi d o m a n d o se da que
sto pun to di vista, la reale n a t u r a del co
sto, le facilitazioni che po t rebbero essere 
in t rodot te (fiscali pe r esempio) , non sareb
bero già di per sé sufficienti a far fronte 
al p rob lema . 

CESCHIA, Segretario generale della Fe
derazione nazionale della stampa italiana. 
Le iniziative sono di due tipi . Una di ca
ra t tere regionale, il cui costo è di por ta ta 
ridotta; l ' a l t ra di maggior i d imens ion i ; c'è 
l ' esempio di Mi lano di uno s tab i l imento 
dove si s t ampano quot id iani e giornal i pe
riodici. 

La tendenza a t tuale degli editori è quel
la di separa re le due gestioni, quel la della 
testata e quel la t ipografica, p robab i lmen te 
perché l 'edi tore non può addossars i il co
sto economico di e n t r a m b e le gestioni. 

P e r quan to r i g u a r d a il costo di piccoli 
impiant i ho a disposizione i dat i relat ivi 
ad un impian to costrui to a lcuni ann i fa, 
// Messaggero di Ud ine ; tale impian to è 
costato mezzo mi l ia rdo . 

Da al lora ad oggi quel lo stesso impian
to ha dovuto essere r innovato , in quan to si 
t ra t ta di a t t rezza ture la cui obsolescenza è 
rapid iss ima. Nel caso specifico di quel le 
piccole aziende che ho citalo si è dovuto -
oltre a s t a m p a r e il quot id iano - a s sumere 
u n a serie di lavori commercia l i col lateral i : 
oggi è a r r iva ta quasi al pareggio del bi
lancio; lì l ' inves t imento è basso, l ' inciden
za del costo della manodope ra è mol to p iù 
contenuta r ispet to a quel la degli impian t i 
t radizional i . Oggi - ma i r appresen tan t i 
dei poligrafici p o t r a n n o essere mol to più 
precisi su ques t ' a rgomen to - un impian to 
completo non può costare m e n o di u n mi 
l iardo, con tu t te le a t t rezza ture necessarie . 

BATTAGLIA. Io cont inuo a sostenere 
che un impian to n o r m a l e può real izzars i 
con u n m i n i m o di cento mi l ion i . Volevo 
c o m u n q u e po r r e u n ' a l t r a d o m a n d a : q u a l ' è 
l ' a t teggiamento della federazione naz ionale 
della s t ampa i ta l iana circa la l iberal izzazio
ne dei punt i di vendi ta ? Si po t rebbe quan
tificare il costo aggiunt ivo di una d is t r ibu

zione l ibe ra l i zza ta? La l iberal izzazione dei 
pun t i di vendi ta è pe r i quot id iani un ef
fettivo beneficio, dal pun to di vista della 
solidità economica, o un aggravio del loro 
deficit ? 

CESCHIA, Segretario generale della Fe
derazione nazionale della stampa italiana. 
P e r ta luni quot id iani la l iberal izzazione dei 
pun t i di vendi ta po t rebbe costi tuire u n ag
gravio , men t r e pe r al tr i la for tuna ed il 
succeso. L 'a t tua le s t r u t t u r a del la vendi ta in 
edicola serve, u n certo livello di esigenze; 
serve i se t t imanal i , i g rand i quot id iani na
zionali , può servire m e n o i giornal i locali: 
esiste poi un pat to t ra gli editori e gli 
edicolant i , per la tu te la dei reciproci in
teressi : gli editori si p reoccupano di con
tenere le rese dei g iornal i , gli edicolanti 
badano al n u m e r o d i copie vendute . 

BATTAGLIA. Diventa uno st imolo alla 
concentrazione delle testate più piccole. 

i CESCHIA, Segretario generale della Fe-
j derazione nazionale della stampa italiana. 

Il d a n n o maggiore è dei piccoli g iornal i , 
locali, o di certi g iornal i che si vogliono 
r ivolgere al pubbl ico p iù popolare dal mo
mento che essi non h a n n o a disposizione 

' una s t ru t t u r a di vendi ta a l l 'a l tezza di que-
| sto nuovo tipo di diffusione. 

MAGNANI NOYA MARIA. Lei ha par
lato del peggioramento dei rappor t i t ra edi
tori e reda t tor i : la resis tenza opposta da
gli editori a l l ' a l l a rgamen to dei poteri del la 
redazione, p u r nel r ispet to delle responsa
bili tà p ropr ie del d i re t to re , e nel pieno 
r iconoscimento delle competenze esclusive 
della funzione edi tor iale , è det ta ta a suo 

I giudizio da effettive preoccupazioni pe r u n a 
! l imi tazione del di r i t to d i p ropr ie tà , o na-
! sconde a l t re ragioni ? Vorrei inol t re sapere 
j se è vero che ne l l ' u l t imo r innovo del con-
I t ra t to naz ionale giornal is t ico gli editori han -
! no prefer i to accogliere a lcune rivendicazio-
i ni re t r ibu t ive , piut tosto che accettare a l t re 

proposte dei giornal is t i che non comporta
vano alcun onere economico; e se non r i
t iene - se la cosa cor r i sponde a ver i tà -
che questo st ia a d imos t ra re come le p re 
occupazioni degli editori s iano causate più 
che da fattori di n a t u r a economica, da l ti
more di u n ' a u t o n o m i a del corpo redazio
na le . 

Venendo a pa r l a r e del p rob lema della 
pubbl ic i tà , tutti s app iamo che oggi su 14 
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quot idiani sono concentra t i 30-40 mi l ia rd i 
di pubbl ic i tà (di cui 15 mi l ia rd i sul g rup
po Monti) : non ri t iene lei che esistano de
gli intrecci t r a concentra7Ìone delle testate 
e pubbl ic i tà , ed in questo caso, pensa che 
le operazioni di concentrazione delle testate 
avvengano propr io in torno a quei giornali j 
che raccolgono ingenti quan t i t à di inser
zioni ? Tenendo presente l 'articolo 6 che è 
stato introdotto nel testo di proroga della 
convenzione tra lo Stato e la RAI , a pre
scindere dai giudizi che si possono da re su 
enti come la S IPRA (che ha svolto una 
politica legata al profitto e non mi r an t e 
a l l ' in teresse pubblico) lei non r i t iene ne
cessaria la presenza pubbl ica effettiva, pro
prio per evitare che, il monopol io pr iva to 
della pubbl ic i tà possa costi tuire u n ul ter io
re l imite alla l ibertà di informazione ? 

Infine volevo chieder le questo: lei sa 
che si sono creati due grossi s tabi l iment i 
poligrafici, uno a Mestre ed uno a Bari 
(si sta anche pa r l ando del proget to del 
grosso s tab i l imento grafico di Set t imo To
rinese) e pa re con livelli tecnologici molto 
avanzat i ; non pensa che tut to ciò oltre a 
favorire la costi tuzione di aziende tipografi
che per var i giornal i , possa anche p re lu 
dere al la concentrazione di a lcune testate, 
spinte da l la prospet t iva di poter usuf ru i re 
di questo t ipo di s t a b i l i m e n t i ? 

CESCHIA, Segretario generale della Fe
derazione nazionale della stampa italiana. 
Vi è una certa resistenza opposta dagli edi
tori alle nostre richieste di u n a maggiore 
partecipazione del corpo redazionale alla 
vita del giornale. Noi r i ten iamo che gli edi
tori preferiscano erogare, a t t raverso gli isti
tuti più d ispara t i , denaro ai redat tor i , piut
tosto che a l la rgare l ' ambi to di au tonomia 
del corpo redazionale. Su questo pun to noi 
por t iamo avanti la lotta da ann i , ogni qual
volta si profilano le t rat ta t ive contra t tual i . 
Ul t imamente , s i amo riuscit i ad evitare la 
corsa alla ch iusura del contrat to soltanto sul 
denaro (che è poi u n a l le t tamento abbas tan
za natura le) ed abb iamo insistito sul l 'ar t ico
lo 34 del contrat to che prevedeva n o r m e a 
nostro favore: lo abb iamo fatto senza ri
correre a scioperi , perché tut ta l 'a rea sin
dacale giornal is t ica aveva o rma i ragg iun to 
un grado di sensibil izzazione tale per cui 
la vit toria era na tu ra l e . 

L 'opposizione degli editori è mot ivata 
appun to - secondo quan to l 'onorevole Ma
gnan i Noya ha p r i m a ipotizzato - dal ti
more che noi ce rch iamo di a t t en ta re al di

ritto di propr ie tà . Questa è u n a afferma
zione che la federazione del la s t a m p a ita
l iana h a respinto in tu t te le occasioni in 
cui è s tata formula ta . La prova del la cor
rettezza del nos t ro a t teggiamento è p ropr io 
nel la moderaz ione delle nost re r ichieste; la 
federazione della s t ampa i tal iana non ri
chiede, ad esempio, che nei contrat t i di 
lavoro siano inserit i poteri vincolanti sulle 
decisioni da p rende re a l l ' in te rno dell 'azien
da. È questa u n a presa di posizione che 
noi, come s indacato, d i fendiamo responsa
b i lmente . Con temporaneamente d ic iamo che 
le consul tazioni devono avvenire , sono ob
bl igator ie e devono essere preventive. Evi
dentemente , tutto il resto è affidato al l ' ini
ziativa dei s indacat i dei giornal is t i , quando 
queste condizioni non fosser osservate. 

Quindi , non si t r a t t a di u n at tentato 
al dir i t to di propr ie tà , m a di un modo per 
corresponsabi l izzare il corpo redazionale ai 
fini dello sv i luppo del giornale . Qualche 
volta abb iamo detto questa ba t tu ta ai no
stri colleghi s t ranier i che leggono con me
raviglia il nos t ro contrat to (non disprezza
bile dal pun to di vista economico): «Noi 
abb iamo molte ape r tu re nel c ampo delle 
concessioni economiche, men t r e ci t roviamo 
di fronte ad una net ta ch iu su ra sotto il 
profilo no rmat ivo », ciò che invece non av
viene negli altri paesi . Da diversi ann i , il 
s indacato h a dato vi ta ad un ' invers ione di 
tendenza ed ha cercato di creare u n movi
mento di opinione in torno al p rob lema del
i a r i forma de l l ' in formazione . 

P e r quan to r i g u a r d a il set tore pubbl i 
ci tario, debbo di re che esso può essere in 
relazione con operazioni concentrazionist i-
che s t ran iere . Ho consegnato al P res iden te 
della Commissione u n opuscolo elaborato 
dai s indacat i CGIL, CISL e UIL del setto
re che è molto significativo, perché da esso 
si desumono i col legamenti t ra certi centri 
di raccolta e d is t r ibuzione della pubblici tà 
e a lcune testate. A noi s e m b r a che questa 
coincidenza non sia casuale : esistono per
sonaggi, nel firmamento della pubbl ic i tà e 
della editoria i ta l iana, che possono essere 
definiti « c h i a v e » : per cui, quando alcuni 
contrat t i pubbl ic i tar i vengono elevati o ab 
bassat i , noi abb iamo il sospetto che non 
si segua un cri terio s t re t tamente economi
co, ma che invece si perseguano altri di 
segni . In par t icolare , noi s t amane c i tavamo 
al r igua rdo l 'esempio del la Gazzetta del 
Popolo di Tor ino. Lo stesso opuscolo illu
s t ra anche la posizione dei lavoratori della 
S I P R A . Per quan to r i gua rda l 'esistenza di 



SEDUTA DI MARTEDÌ 16 OTTOBRE 1973 63 

questa organizzazione, il documen to è favo
revole al suo po tenz iamento ne l l ' ambi to di 
una regolamentaz ione che non consenta le 
speculazioni , gli scandal i che l ' a t tua le strut
tu ra h a invece favorito. Anche noi giorna
listi e sp r imiamo del resto lo stesso auspi 
cio: debbo però prec isare che non abbia
mo approfondi to in modo par t ico lare que
sta mater ia . Tut tav ia , pens iamo che l 'at
teggiamento del s indacato nel settore sia 
giusto, ed equi l ibra to . Ri tengo c o m u n q u e 
che la d o m a n d a del l 'onorevole Magnan i 
possa t rovare r isposta adegua ta in quella 
sede. 

MAGNANI NOY A MARIA. Qual è la 
vostra opinione su l l ' en te pubbl ico prepos to 
alla gestione della pubbl ic i tà ? 

CESCHIA, Segretario generale della Fe
derazione nazionale della stampa italiana. 
Non abb iamo ancora definito la nos t ra po
sizione in mer i to , m i il discorso non coin
volge la Federazione P e r quan to r i guaMa 
la sua u l t ima d o m a n d a , vorrei far no ta re 
che gli s tabi l iment i di Mestre , Bar i e Set
t imo torinese ed al t r i ancora che sono in 
corso di real izzazione, sorgono, in moit i 
casi, per sost i tuire impian t i o rma i veluaii . 
Lo s tabi l imento di Mest re , ad esempio, ver
rà uti l izzato dal Gazzettino: ebbene , io ri
cordo che la vecchia sede e ra periodica
mente invasa da l l ' a cqua e qu ind i , eviden
temente , era ind ispensabi le dotare l ' az ienda 
di un nuovo s tab i l imento tipografico: que
sto giornale , infatt i , h a t empi di s t ampa 
s t re t tamente collegati al la diffusione in Ire 
regioni . Anche per i lavori di Bar i può 
valere la stessa osservazione. P e r quan to 
r igua rda il caso di Se t t imo tor inese, inve
ce, il discorso è p iù ampio e delicato per
ché la potenzial i tà d i quello s tab i l imento 
è tale da giustificare u n a ser ie d i app ren 
sioni da pa r t e della categoria giornal is t ica 
in mer i to ad a lcune m a n o v r e concentrazio-
nis t iche che po t rebbero essere effettuate. 
Infatt i , questo impian to po t rebbe assorbire 
non solanto le esigenze dei g iornal i del 
g ruppo , m a anche quel le di u n eventuale 
sv i luppo concentrazionist ico vent i la to in in
terviste recent iss ime. Quando p a r l i a m o di 
impiant i pubbl ic i , ev identemente ci r iferia
mo a u n a gestione democra t ica che non 
consenta p iù o meno scoperte m a n o v r e d ; 

emarg inaz ione delle iniziat ive edi tor ia l i . Il 
r i nnovamen to tecnologico del g iornale con
sente un nuovo modo di presentars i del 
giornale , p iù mode rno , anche se talvolta. 

per carenza di personale specializzato, que-
! sti s tab i l iment i non sono sfruttat i al mas

s imo della loro potenzia l i tà . 

BAGHINO. La l iber tà di informazione è 
s empre s t re t t amente connessa ad u n a con
cezione mora le del l ' az ione del g iornal is ta il 
qua le , sia che lavori per un foglio indi
pendente , sia che lavori pe r un organo uf
ficiale di par t i to , h a l ' impegno deontologi
co di accer tare e r i fer i re la veri tà dei fatti. 
Cer tamente , la concentrazione delle testate 
dà luogo ad u n a contrazione del la p lura l i t à 
del le informazioni , cioè in pra t ica a l la loro 
monopolizzazione. Come potrebbe essere 
corre t ta questa s i tuazione ? Per esempio, 
l 'ar t icolo 8 del nost ro contra t to di lavoro 
giornal is t ico fissa la posizione di esclusi
vità del nostro lavoro. Non p o t r e m m o ren
dere questa n o r m a più inc i s iva? Gli edi
tori impongono l 'esclusività e in tal caso 
devono pagare il 18 per cento di maggio
razione, oppu re lasciano correre , indipen
den temen te da l la concentrazione che, di 
fatto, por la a l l 'uso comune dei vari ser
vizi. Mi pare , invece, che l 'esclusività ga
ran t i r ebbe u n a maggiore occupazione ed 
u n a p lura l i tà di informazione. 

È possibile che u n editore-azionista, o 
un edi tore-propr ie tar io , s iano contempora
neamente giornal is t i professionisti e per tan
to occupino una quals iasi posizione presso 
un giornale ? Le d o m a n d o questo perché 
mi r i su l ta che a Mi lano u n giornal is ta p rò 
/essionista è stato sospeso da l l ' a lbo in 
quan to è d iventa to editore. Mi s embra che 
a Roma, invece, p u r esistendo analogo caso 
sia stalo preso a lcun provvedimento . 

Esistono ampi ed anche insoliti esempi 
di sacrificio del la volontà e del pensiero 
dei giornal is t i tali che si possa d i re che 
g rupp i di giornal is t i sono stati obbligati a 
da r e un certo o r i en tamento a l l ' in formazione 
anziché u n al t ro ? 

In mer i to agli articoli 6 e 32 di cu i ab 
b i amo par la to questa ma t t ina , io r i tengo 
che l 'esempio del d i re t tore il quale , p r i m a 
di accet tare, chiede l ' impegno della reda
zione a seguire u n a de te rmina ta imposta
zione di politica giornal is t ica (e perciò il 

| d i re t tore fa conoscere il p ropr io orienta-
I mento al corpo redazionale che o lo accetta 
| o si avvale del l 'ar t icolo 32), sia ben di-
! verso dal r ichiedere il pa re re al comitato 
j di redazione sul la n o m i n a del d i re t tore , 
j Qual è il pens iero del la federazione sul 
| l ' appor to del capi tale s t ran ie ro diret to ed 
; indire t to ? Se vi sono enti economici stra-
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nieri che operano in I tal ia in col legamento 
con gli Stati s t ranier i che sovvenzionano 
un giornale i ta l iano; ciò, vuol d i re che vi 
è un ' inf luenza s t ran ie ra , oppu re che que
sto p rob lema non h a r i levanza ? 

Da l l ' an teguer ra ad oggi non è stato re
gistrato a lcun aumen to ne l la vendi ta dei 
giornal i in rappor to al la crescita del la po
polazione, agli s tudi più ampi ed ai rap
porti ins taurat is i fra la collettività. P e r ò è 
aumen ta t a l 'esigenza di conoscere, t an t ' è 
vero che si h a u n notevole incremento dei 
periodici. Quali sono gli e lementi che in
cìdono maggiormente su questa carenza (e 
di cui non possiamo dare sol tanto la colpr. 
alla propr ie tà ) : l 'esistenza del la Rai-Tv. 
punt i di vendita l imitat i , giornali mal fatti ? 
Quanto incide l ' un i formi tà nel la concentra
zione de l l ' i n fo rmaz ione? 

Nella relazione si afferma che lo Stato 
assume servizi median te pa t teggiament i . 
P iù che lo Stato, io penso che sia il Go
verno, semmai è la classe d i r igente de', 
momento ; anche se sul le decisioni possono 
incidere la maggioranza e la minoranza , 
ques t 'u l t ima lo può con minore influenza 
nel campo politico come nel campo eco
nomico. 

Poiché nella relazione si asserisce che 
il confronto e la dialet t ica sono stati quas i 
annul la t i p ropr io per le suddet te ragioni , 
domando se ciò non possa ancor p iù verifi
carsi ove avessimo una forma monol i t i c i 
redazionale . Questo perché con l ' imposta
zione di uno svincolo fra p ropr ie tà e re 
dazione, vi dovrà essere, di conseguenza, 
un fatto monoli t ico nella redazione, perché 
a l t r iment i d o v r e m m o avere u n giornale con 
diverse in terpre tazioni . E non so come po
t rebbe essere real izzata una tale ana rch ia 
in u n quot id iano che si fa sul momen to . 

Ho sentito dire che vi è u n a scomparsa 
delle testate a cara t te re famil iare e si è 
fatto in t ravedere che ciò h a por ta to ad una 
d iminuz ione della l ibertà di informazione. 
Mi sembra che le due testate s iano: Il 
Messaggero ed il Corriere della Sera. Qua! 
è il pensiero della Federazione sul fatto 
che questi due giornal i q u a n d o e rano a 
carat tere famil iare h a n n o m a n t e n u t o u n a 
certa au tonomia , u n a l iber tà di pensiero 
ed u n ' i n d i p e n d e n z a dal la classe d i r igente 
o da un certo o r ien tamento dovuto a fat
tori estranei a l l ' in formazione obiett iva ? 

Nella relazione si afferma, al t resì , la 
necessità di a lcune r i forme, t ra cui quel la 
de l l 'o rd ine dei giornal is t i e si accentua 
l 'esigenza di una au tonomia regionale . La 

Federazione non r i t iene che questa autono
mia pot rebbe dar luogo a decisioni contra
stant i , se non vi dovesse essere u n coordi
namen to nazionale ? Questa au tonomia re
gionale qua le vantaggio recherebbe al l 'Or
dine ? Faccio ques ta d o m a n d a poiché io 

j non ne avverto a lcuno. 
Po r rò u n a d o m a n d a sul le n o r m e vinco-

! lanti l 'accesso a l l ' o rd ine , in quan to mi con
sta che una correzione in questo campo vi 
è stata, poiché document i probator i e di 
chiarazioni dei redat tor i possono essere so
sti tutivi di quel documen to di fine pra t i -
canta to che, a volte, pot rebbe subi re dei 
r i tardi per ragioni edi torial i . 

Io divido i giornal i in due g r u p p i : il 
p r imo è quello dei giornal i di par t i to che 
h a n n o un 'es igenza ne t t amente diversa come 
corpo redazionale , perché si par te dal con
v inc imento ideologico e qu ind i dal l 'accet ta
zione univoca del l 'az ione che deve essere 
anche propagandis t ica nel r ispet to di que
gli impegni deontologici ugua l i pe r tut t i . 

L 'a l t ro g r u p p o è quello che si autode
finisce ind ipenden te . 

Ora, quando la federazione afferma che 
è necessario d is t inguere t ra p ropr ie tà e re
dazione e assegna al la redazione il dir i t to 
di scelta di notizie e di impostazione -
togliendolo al la p ropr ie tà e m a g a r i anche 
al d i re t tore - come individua, e come giu
dica colui o coloro cui è assegnata tale 
scelta ? E perché assegna al la redazione la 
scelta del la l inea del g iornale (se la asse
gna alla redazione) ? Come garant isce il ri
spetto della veri tà ? Chi, in definitiva, di
venta il custode della obiett ività del gior
nale che si definisce i n d i p e n d e n t e ? Chi d à 
lo spir i to e la garanz ia ai contenut i e quin
di ai rappor t i che si possono cost i tuire t ra 
dire t tore e redazione ? Pe rché suben t ra an
che qui questo p rob l ema assieme a quello 
dei rappor t i t ra d i re t tore , redazione e pro
pr ietà , che non può cer tamente avere una 
net ta separaz ione . 

Circa i p u n t i d i vend i t a vorrei sotto
porre a l l ' a t tenzione della Federazione della 
s t ampa questo quesi to : i pun t i di vendi ta 
sono aumenta t i in r appor to al l 'estensione 
delle città e a l l ' aumen to della popolaz ione? 
Anche questo dato può influire su u n a de
cisione o su un ' a l t r a . Circa i problemi re
lativi alla pubbl ic i tà av remo occasione di 
to rnare su questo a rgomento . 

In sostanza ci si deve chiedere in che 
modo si può evi tare il trust di testata e 
in che modo si può evitare che operatori 
economici non pur i (cioè non editori veri 
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e propr i ) fondino nuove testate (magar i 
dando lavoro ad a l t r i g iornal is t i ) ; in que
s t ' u l t imo caso si av rebbe la p ropr i e t à in 
funzione esc lus ivamente del l ' in teresse eco
nomico e non del giusto o r i en tamento del
l 'opinione pubbl ica . 

CESCHIA, Segretario generale della Fe
derazione nazionale della stampa italiana. 
La « concentrazione del le testate » ugua le 
« concentrazione delle informazioni ». Con
div id iamo anche noi questa anal is i , come 
giudizio di fondo. 

Si deve anche regis t ra re la concentra
zione ambigua , so t te r ranea , quel la che rea
lizza talvolta un g iornal is ta che col labori , 
per esempio, con dodici g iornal i . L 'onore
vole Bagnino ha r icordato tu t ta u n a serie 
di n o r m e che rendono p i ù gravosa la col
laborazione di u n g iornal is ta p e r p iù gior
nal i (anche se dello slesso propr ie ta r io) ; si 
t ra t ta di penal i da pagare pe r dis incent i 
vare il s is tema. Il discorso c o m u n q u e non 
può essere risolto così, sempl icemente . Si 
può d i re che i g iornal i che accet tano u n a 
tale col laborazione fanno u n a scelta non 
qualificata perché u n a informazione a ca
tena di questo t ipo non è apprezza ta : poi 
è il pubbl ico che giudica . 

Il pastone romano , che viene da to con 
schemi fissi, è u n pas tone che non infor
ma a sufficienza e non si cara t ter izza . È 
una scelta che l 'edi tore (o il d i re t tore) fa 
e trova subi to r iscontro (negativo) sul pia
no della diffusione. 

P e r quan to r i g u a r d a il quesi to sul la 
coincidenza fra figura di edi tore e di re t tó
re vorrei sugger i re di r ivolgere questa do
m a n d a , la p ross ima se t t imana , a l l ' o rd ine 
dei giornal is t i che è ch iamato is t i tuzional
mente a decidere su queste cose. Ad avvi
so della Federaz ione ques ta dopp ia veste è 
imbarazzan te (e dovrebbe esserlo anche pe r 
lo stesso edi tore-giornal is ta) ; non è la si
tuazione che pre fe r iamo; c o m u n q u e pe r 
quan to r i gua rda i riflessi professionali è 
l 'ordine competente a d a r e u n a r isposta 
completa . Ci sono casi d i redazioni che , in 
blocco, si sono opposte a tentat ivi che po
tevano far presagi re un cambio artificioso 
di l inea polit ica con il passaggio di p ro
prietà. In tendo di re che u n propr ie ta r io 
può modificare la l inea polit ica del gior
nale , ma non per pressioni es terne e so
s tanz ia lmente artificiose. L ' ind i r izzo non 
m u t a con il c a m b i a m e n t o di d i re t tore; que
sto è l 'equivoco in cui p o t r e m m o cadere 
spesso. Cer tamente ogni d i re t tore può in

te rp re ta re in u n certo modo a lcune diret
tive, m a non può cambia re l ' indir izzo po
lit ico; il nostro contra t to non prevede casi 
di questo genere p ropr io pe rché si t ra t ta 
di condizioni che r ende rebbero il panora 
m a informat ivo i ta l iano ins tabi le e p re 
car io . 

P r o p r i o per questo mot ivo - e mi rife
risco al la d o m a n d a pos tami i m m e d i a t a m e n 
te dopo - non r i t en iamo che il corpo re
dazionale ch i ama to a da r e la p rop r i a auto
rizzazione, ad espr imere il p ropr io gradi
m e n t o circa il nuovo di re t tore , faccia u n a 
scelta di t ipo poli t ico: essa impedisce even
tua lmen te che con un 'ope raz ione artificio
sa, come può in qua lche caso essere il 
cambio del di re t tore , si realizzi un mu ta 
men to di indir izzo politico calato in ter
min i drast ic i sul la l inea di un giornale , 
che maga r i si è consol idata pe r decenni . 
Questa d u n q u e è l 'operazione che u n a pre 
senza d iversa e p iù responsabi le del corpo 
redazionale tende a bloccare. 

P e r quel che concerne i col legament i fi
nanz ia r i s t ran ier i , r i t en iamo che la n o r m a 
relat iva al la pubbl ic i tà del le fonti di finan
z iamento dei g iornal i possa far giust izia 
anche di quest i sospetti che sono in tu t t i 
noi , e r i gua rdano tutt i i t ipi di g iornale 
e di par tec ipazione finanziaria, con obiet
tivi sia politici che economici . La pubb l i 
cità delle fonti di finanziamento del la s tam
pa consent i rebbe di real izzare anche questo 
r isul ta to , se la n o r m a fosse fo rmula ta in 
modo d a ch ia r i re al m a s s i m o il t ipo di 
s t r u t t u r a economica di ogni az ienda. Se 
avess imo la soluzione d i ques to p rob lema , 
a v r e m m o in tasca anche la soluzione del la 
crisi del l 'edi tor ia . Quan to agli esempi por
tati da l l 'onorevole Baghino , si possono ac
cogliere come cause concomitant i r ispet to 
al fenomeno della crisi . La televisione è 
i n d u b b i a m e n t e u n d a n n o per g iornal i s t rut
tu ra t i come p r i m a de l l ' avvento di essa: se 
infatti i g iornal i - certo anche con mag
gior sforzo professionale d a pa r t e dei gior
nal is t i - fossero concepiti t enendo presente 
che la televisione invece esiste, la si tuazio
ne sa rebbe diversa . 

Anche i pun t i d i vendi ta possono costi
tu i re u n blocco reale al la soluzione del la 
cr is i : sono infatti aumen ta t i , m a non an
cora in r appor to proporz iona le a l la popola
zione. Molti g iornal i sono ma l fatti, e ne 
è u n a prova la c i rcos tanza che non ab
biano saputo adeguars i a l la presenza del la 
televisione, sicché essi r i su l tano carent i r i -

5. 
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spetto a ques t ' a l t ra fonte d ' in formazione . 
Ma soprat tu t to , molt i g iornal i , negli u l t imi 
30 ann i , non h a n n o saputo acquis tars i quel
la credibi l i tà , presso il pubbl ico , cui avreb
bero dovuto pun t a r e . 

Devo precisare poi che non esistono 
«posiz ioni monol i t iche delle r e d a z i o n i » : 
quelle redazioni che s embrano monol i t iche 
e che sono state coinvolte in recent iss ime 
vicende, non sono in rea l tà monol i t iche , 
dal pun to di vista politico, poiché a l l ' in 
terno di esse - e noi r i t en iamo questo u n 
dato positivo, cara t ter izzante - c'è u n a ar
ticolazione ed una cont inua , in teressante ed 
impor tan te dialett ica. Da questo confronto 
nasce un prodot to che noi non definiamo 
obiettivo, m a finito, u n a informazione com
pleta. Bisogna riconoscere che esiste un ' e s i 
genza di una cer ta un i formi tà dei corpi re
dazionali , esigenza che nasce p ropr io da l la 
appar tenenza a questa o a quel la tas ta ta 
che si è accettata al l ' inizio del la profes
sione, maga r i obtorto collo, perché non 
c 'e ra a l t ra possibi l i tà di scelta. 

Devo ancora r i spondere che noi non ab
b iamo pianto caldiss ime lac r ime sul la scom
parsa del la p ropr ie tà fami l iare . Nella no
stra impostazione di s indacato , quals iasi 
t ipo di propr ie tà , nelle at tual i condizioni 
della nostra legislazione, è u n a p ropr i e t à 
difficile, con la qua le noi abb iamo u n im
pat to difficile. Non facciamo qu ind i a l cuna 
dist inzione t ra p ropr ie tà del le g r and i fa
migl ie , quel la di enti pubbl ic i che inter
vengono con mezzi pubbl ic i o quel la dei 
g rand i indust r ia l i , in quan to ci r e n d i a m o 
conto che u n a dis t inzione del genere r i -
schierebbe di dividerci , anziché uni rc i sui 
reali pericoli che l 'a t tuale assetto propr ie 
tar io , di tut ta l 'edi toria i tal iana, compor t a 
per il g iornal i smo i tal iano. Non e rano del 
resto ind ipendent i i vecchi p ropr ie ta r i dei 
giornal i quot id iani , anche se - come ho 
detto nel la breve in t roduzione che ho fat
to - queste vecchie famiglie che o rmai 
s tanno scomparendo offrivano, pe r assurdo , 
maggior i garanzie , in qua lche mi su ra , dei 
propr ie tar i a t tual i . 

Devo anche di re che l ' au tonomia p ro 
fessionale è per noi u n fatto fondamenta le . 
Ma r ibad iamo innanz i tu t to che è necessa
rio far to rnare l 'ordine al la sua n a t u r a 
originale , con un 'accen tuaz ione regionale. 
Esso deve tu te lare le posizioni professio
nali a l l ' in te rno de l l ' az ienda , far bloccare i 
disegni di l imitazione de l l ' au tonomia . Un 
giornal is ta al quale l ' az ienda non appl ichi 

cor re t tamente il contrat to , u n giornal is ta 
abusivo al quale non sia r iconosciuto lo 
status professionale di cui avrebbe dir i t to, 
non è l ibero, non cura i reali interessi del
l 'azienda stessa, ma soltanto alcuni inte
ressi di par te che eventua lmente l 'edi tore 
o il d i re t tore gli chiedono di difendere. 
Quindi , la funzione regionale de l l 'o rd ine è 
fondamenta le . Ovviamente noi p revediamo 
uno sv i luppo nazionale de l l 'o rd ine , per 
quel le necessità di « seconda is tanza » che 
anche altri ordini professionali h a n n o e che 
pure la legge riconosce. 

P e r quan to r igua rda l 'accesso alla pro
fessione, ho già detto che ci sono delle 
condizioni burocra t iche ; in erti casi uno 
può fare, ad esempio, il giornal is ta in 
modo esclusivo e non ot tenere il riconosci
men to professionale: questa si tuazione de
v 'essere n a tu r a lmen te sanata dal la legge. 
Abbiamo ancora u n o rd inamen to professio
nale s t re t t amente influenzato da una certa 
visione del g iornal i smo, o rmai supera ta , e 
nel la qua le ad esempio pot rebbe non entra
re per assurdo il g iornal i smo radiotelevi
sivo. All 'epoca in cui veniva s tudia to que
sto o rd inamen to professionale era diffusa 
la convenzione che il buon giornal is ta do
vesse fare il pra t icanta to nella tipografia, 
e non ad esempio, nel l 'agenzia , ma , in 
realtà, oggi si può eserci tare la professione 
anche in un ufficio s tampa. 

Non abb iamo mai chiesto, come sinda
cato, che il corpo redazionale scelga la li
nea polit ica del giornale , bensì che con
corra a formarla , a ga ran t i rne la conti
nui tà . Questa è un 'affermazione di pr inci
pio: le n o r m e esistenti affidano solo al cor
po redazione questo tipo di responsabi l i tà . 

L 'u l t ima domanda . Ri ten iamo che non 
si debbano bloccare le nuove iniziative edi
toriali , anche nel caso in cui queste na-
scesero in seguito a spinte di set tore: a 
nostro avviso, u n ' i n d u s t r i a che decidesse di 
fondare un giornale da rebbe vita ad un 
nuovo momento del l 'ar t icolazione della in
formazione. Non debbono essere d u n q u e 
bloccate queste iniziative, bensì il processo 
di concentrazione delle testate esistenti che 
non deve assolu tamente essere confuso o 
identificato con il fenomeno di prolifera
zione delle testate i tal iane. 

Z A M B E R L E T T I . In questa sede abbia
mo molto par la to del p rob lema della con 
centrazione delle testate, cioè di un feno
meno che interessa non solo il nostro p&e-
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se, m a l 'Eu ropa ed il m o n d o edi toriale oc
cidentale in genera le . Esso è de te rmina to 
da una crisi de l l ' ed i tor ia giornal is t ica che 
provoca l ' i r ruz ione nel set tore de l l ' ed i tore 
spur io r ispet to a l l ' ed i tore p u r o , il qua l e h a 
come unico p u n t o di r i fe r imento del la p ro 
p r i a a t t ivi tà il successo de l l ' az ienda gior
nalist ica. P e r lot tare contro questo feno
meno in var ie par t i de l m o n d o sono state 
avanzate delle proposte; a questo r i gua rdo 
cito il Consiglio d ' E u r o p a che sta condu
cendo u n ' i n d a g i n e sul t ema . V a n n o segna
lati innanz i tu t to d u e obiettivi di fondo da 
conseguire: il p r i m o è quel lo di un con
trollo dei finanziamenti, di un control lo 
politico ed economico in mer i to alle ini
ziative d i r a g g r u p p a m e n t o del le p ropr i e t à 
rispetto alle testate. P e r ò questo è u n pro
b lema tecnicamente molto complesso. Tan
to per fare un esempio, ci terò il caso di 
u n medio imprend i to re de l la m i a cit tà che 
sta per da r vita ad u n nuovo g iorna le : in 
questa impresa , egli ha investi to circa u n 
mi l ia rdo . Ma io so pe r certo che questa 
persona non può d i spor re di ta le s o m m a 
e qu ind i mi chiedo chi vi sia r ea lmente 
dietro questa nuova iniziat iva. Il secondo 
obiettivo che pot rebbe essere persegui to sa
rebbe quel lo di b i lanc ia re questo fenome
no separando l 'aspet to economico da quel
lo della gest ione giornal is t ica pe r c reare u n 
de ter rente r ispetto a questo tipo di ini
ziative. Recentemente a Recoaro si è tenu
to un congresso dal qua le è emersa la pro
posta integrat iva di c reare , nel la nuova ipo
tizzata s t ru t tu ra de l l ' az ienda giornal is t ica , 
u n rappor to che consenta al corpo redazio
nale ed agli operator i di pa r tec ipa re in 
modo de te rminan te , cioè a t t raverso maggio
ranze qualificate, alle decisioni concernent i 
la l inea del g iornale e a tu t t i quei fatti 
che non sono di p u r a . gest ione economica, 
m a che incidono sul la conduzione del la 
az ienda. A tale r i gua rdo des iderere i cono
scere il pa re re del la Federaz ione . 

La seconda d o m a n d a è ques ta : nel la 
scorsa seduta , fra le ragioni del la crisi del
le aziende giornal is t iche, sono state elen
cate la concorrenza eserci tata da l la televi
sione e la s t r u t t u r a del s is tema di distr i 
buz ione . Non c 'è dubb io che quest i due ele
ment i incidano fondamenta lmen te sul la p re 
sente crisi del settore ed abb iano agevo
lato l ' i r ruz ione di interessi editorial i spur i 
nel c ampo delle imprese giornal is t iche. Ora, 
per quan to r igua rda la pubbl ic i tà , io vor

rei conoscere, se possibile, la m i s u r a del 
d renagg io che oggi si verifica in questo 
c a m p o non soltanto nel r appor to fra tele
vis ione i ta l iana, g iornal i quot id iani e pe
r iodici , m a fra var ie televisioni s t ran iere 
che operano sul merca to i ta l iano. Questo 
da to è mol to impor t an t e ed a mio avviso 
in tale direzione dovrebbero essere assunte 
o p p o r t u n e iniziat ive di cara t te re fiscale pe r 
t en ta re di a rg ina re il fenomeno. 

In mer i to al la s t r u t t u r a del s i s tema di 
d is t r ibuzione , poi, io credo che il prodot to 
de l l ' az ienda giornal is t ica debba essere por
ta to d i re t t amente nelle case, potenziando il 
s is teema dis t r ibut ivo in modo da consenti^ 
re a tutt i , nel posto di lavoro o nel la pro
p r i a abi tazione, di accedere al quot id iano. 
Questo p rob lema , come r ipeto , è fondamen
tale e a mio giudizio non po t rebbe essere 
r isolto con la sempl ice l iberal izzazione dei 
pun t i di vendi ta : io r i te r re i invece indi
spensabi le c reare nuove ed or iginal i vie di 
d i s t r ibuz ione dei g iornal i . 

CESCHIA, Segretario generale della Fe
derazione nazionale della stampa italiana. 
La proposta sca tur i ta da l convegno di Re
coaro è una proposta va l ida che mer i t a di 
essere a t t en tamente esamina ta . Un giudizio 
politico generale che possiamo d a r e come 
s indacato è il seguente : si t r a t t a d i u n a 
e laborazione impor tan te ed approfondi ta 
dei temi che abb iamo prospet ta to , u n a 
convergenza significativa su quest i , con u n a 
e laborazione teorica e p ra t i ca molto inte
ressante ed in g r an par te condividibi le . 

Il d renaggio de l la pubbl ic i tà è consi
s tente; è abbas tanza ovvio che le tariffe 
s iano g r andemen te concorrenzia l i , come 
quel le di radio Capodis t r ia , in quan to que
ste iniziat ive non sono r ivolte sol tanto ad 
acquis i re fondi per l ' impresa , m a anche 
va lu ta , c ircostanza coinvolge a l t re responsa
bi l i tà ed al t r i set tori . Dobb iamo po r r e at
tenzione a questo fenomeno, a l t r iment i ri-
sch ie remo di avere u n p a n o r a m a non com
pleto e di indi r izzare gli s t ral i esclusiva
men te verso la Rai-Tv, senza ind iv iduare 
gli s t rumen t i per f renare l ' in tervento tal
vol ta non molto leale sul p iano del le ta
riffe. 

P e r q u a n t o r i g u a r d a la d is t r ibuzione , oc
cor re rompere la b a r r i e r a che coinvolge di
re t t amente l 'edi tore e l 'edicolante e che è 
accettata p iù per comodi tà che per convin-



68 SECONDA COMMISSIONE PERMANENTE 

zione. Ta le ba r r i e r a danneggia i piccoli 
g iornal i che avrebbero bisogno di u n a rete 
p iù estesa, p iù efficiente e meno costosa. 
Il recapito a domicil io è una delle forme 
più nuove che si possa p ropor re , legato, 
però , anche al mig l io ramento del funzio
namen to delle poste, avvalendosi maga r i d i 
un 'o rganizzaz ione ad hoc per l ' interesse che 
riveste questo settore. 

P R E S I D E N T E . Ringraz io i r appresen
tanti della Federazione del la s t a m p a per 
il cont r ibuto che h a n n o dato e che vor
r anno da re alla nost ra indagine . 

GESGHIA, Segretario generale della Fe
derazione nazionale della stampa italiana. 
Siamo a loro completa disposizione. 

La seduta termina alle 18,50 




